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La seduta comincia alle 2. 5 pomeridione. 
Adamo!!, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente che è appro-
vato; quindi legge il seguente sunto di 

Petizioni. 

5104. I l sindaco di San Demetrio nei Ve-
stili! (provincia eli Aquila), trasmette la deli-
berazione di quella Giunta comunale, la quale 
chiede clie sia respinta la proposta di legge per 
l 'aggregazione del comune di Rocca di Cambio 
al mandamento di Aquila. m 

5105. L'avvocato Marco Antonio Baggio, 
conservatore dell 'Archivio notarile di Padova, 
chiede che gli Archivi notaril i del Regno 
siano dichiarati governativi e per conseguenza 
gli impiegati siano equiparat i a quelli delle 
altre amministrazioni governative. 

Congedi 

Presidente. Per motivi di famigl ia ha chie-
sto un congedo di 15 giorni l'onorevole Chi-
naglia, 

(È conceduto). 

Interrogazioni. 

Presidente/ L' ordine del giorno reca lo 
svolgimento di una interrogazione dell 'ono-
revole Badirìi al ministro della guerra per 
sapere « quali siano i suoi intendimenti circa 
il trasloco in sede più distante dalla città di 
Torino delle due polveriere dette di S. Paolo 
e della Tesoriera. » 

L'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di parlare. 

Pelloux, ministro della guerra. Ci sono in 
questa questione due lati da considerare: uno 
è quello a cui effettivamente si riferisce la 
interrogazione esplicita dell'onorevole Ba-
cimi, e su questo punto posso rispondere in 
brevissime p.arole. L'altro richiede forse una 
risposta un pochino più diffusa perchè si col-
lega con una pratica, per usare la parola co-
mune, la quale esiste negli uffici del Mini-
stero della guerra fin dall 'anno 1892. 
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In quanto al trasloco delle due polveriere 
posso dire all'onorevole Badini quello che ho 
già detto, altra volta, non pubblicamente, ma 
in documenti scritti, per domande fatte dalla 
città di Torino, da altri enti morali e depu-
tati di Torino, che queste polveriere non pre-
sentano alcun pericolo; esse del resto sono 
ancora lontane dall'abitato; ma soggiungo 
anche che esistevano prima che vi fossero le 
costruzioni che adesso vi si avvicinano di più. 

In quanto alla polveriera di San Paolo, 
essa non è che un deposito di passaggio : 
in essa si trasportano, a misura che si fanno, 
i prodotti, del laboratorio di precisione ; ma 
questi prodotti vi si tengono per poco tempo. 
In quanto a quella della Tesoriera, essa po-
trebbe effettivamente comprendere 120 ton-
nellate di polvere; ma non si è mai arrivati 
ad avercene più di una quarantina, appunto 
per evitare ogni pericolo. 

Certo, prima di traslocare queste polveriere, 
le quali non presentano, posso dirlo, nessun 
pericolo, specialmente per le norme che sono 
in vigore per la custodia, occorrerebbe tra-
slocarne altre per le quali le circostanze lo 
richiederebbero maggiormente. Tuttavia il 
Ministero ha dichiarato che, se il Municipio 
di Torino proponesse una sistemazione favo-
revole per le due polveriere, in modo da poter 
combinare la cosa senza danno della finanza, 
non avrebbe avuta nessuna difficoltà ad esa-
minarla. Ci sono state già delle trattative in 
proposito, ma da qualche tempo sono state 
interrotte ; se si riprenderanno, il Ministero 
non avrà difficoltà di esaminarle con la mas-
sima benevolenza. 

Ho detto poi che, riguardo alle polveriere 
di Torino, vi era unialtra questione, che non 
conosco perfettamente, in rapporto ad un de-
creto emanato nel mese di marzo del 1892 
per la sistemazione delie servitù militari per 
queste polveriere, e fu stabilita allora la de-
limitazione delle zone. 

Allora, da alcuni proprietari, che avevano 
dei terreni intorno alla polveriera di San 
Paolo, per' mezzo della Direzione del genio 
fu presentata una protesta, onde non si fa-
cesse questa delimitazione, la qua! cosa il Mi-
nistero non poteva accordare. 

Le delimitazioni furono stabilite, ed al-
lora i proprietari domandarono che si allon-
tanasse la polveriera di San Paolo. I l Mini-
stero della guerra sottopose questa questione 
alla Commissione superiore istituita presso 

l 'Ispettorato generale del Genio, Ja quale de-
cise che non c'era nulla da fare pel momento, 
perchè le pretese dei proprietari erano infon-
date. Dopo di ciò, questi decisero d'intentare 
una lite al Governo. 

Davanti a questo stato di cose il Governo, 
pur essendo dispostissi 1HO £1 XclTG tutte le con-
cessioni compatibili colle esigenze del ser-
vizio, deve ora aspettare il risultato. 

Ad ogni modo sull'argomento che forma 
l'oggetto della interrogazione dell'onorevole 
Badini il Ministero è pronto ad accettare 
tutti quei temperamenti conciliativi che pos-
sano essere nell' interesse delle due parti. 

Presidente. L'onorevole Badini ha facoltà 
di parlare. 

Badilli. Ringrazio l'onorevole ministro, della 
risposta così ampia che ha voluto fare alla 
mia interrogazione; e lo ringrazio tanto più 
perchè egli ha voluto, rispondere anche ad 
una parte, la quale non era nel mio intendi-
mento ; vale a dire quella che riguarda le 
servitù delle zone militari, e quella che ri-
guarda le liti in corso. 

Per quanto riguarda le servitù delle zone 
militari, io mi rimetto completamente alle 
autorità competenti; ma sono lieto di aver ap-
preso che è già intervenuto il parere auto-

j revole della Commissione superiore. Per 
[ quanto riguarda le liti, io sono tra coloro 
j che hanno molta fiducia nelle nostre autorità 
( giudiziarie. Quindi non è sotto questo punto 
j di vista che io aveva presentato la mia in-
!! terrogazione ; ma sotto l'altro, pel quale l'ono-
| revole ministro mi ha dato pure risposta. 

L'onorevole ministro ha detto che non c'è 
j pericolo, relativamente a queste due polve-
! riere di San Paolo e della Tesoriera. Io sono 
: 
! lieto di apprendere questo dalia sua autore-
{ vole voce; ma in Torino si pensa che invece 

di quei piccoli depositi, ai quali ora egli ac-
cennava, vi siano, specialmente nella polve-
riera di San Paolo, dei depositi molto consi-

( derevoli di materie esplosive, i quali si con-
centrano colà per jhoi essere trasportati altrove, i 
e specialmente al campo di San Maurizio. Sarà 
un errore, ma questa è opinione comune a 
Torino. 

Intorno a quella polveriera, come l'ono-
revole ministro sa, vi sono molti palazzi, molti 
villini, molte officine, molte case di operai. 
Quindi il timore della cittadinanza, che del 

; resto è affermato anche da carteggi e da pra-
' tiche del Municipio di Torino, è molto fon-
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dato. Io però mi dichiaro sodisfatto, perchè 
onorevole ministro della guerra ha detto 

ohe farà quanto è possibile per conciliare gli 
interessi dell 'amministrazione della guerra 
con quelli della città di. Torino ; e non ag-
giungo altre considerazioni. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

PeSioux, ministro della guerra. Io sono lieto 
che l'onorevole Badini si sia dichiarato so-
disfatto delle mie risposte, ma debbo aggiun-
gere un'al tra breve spiegazione. 

Mentre confermo tu t ta la buona volontà 
del Governo per conciliare gli interessi del 
servizio con quelli della città di Torino, debbo 
tranquillare l'onorevole Badini sulle condi-
zioni della polveriera di S. Paolo. 

Si trovano là depositate delle spolette, 
delle cartuccie, degli inneschi ed una certa 
quantità di cartocci. Ma per il fatto appunto 
di questi diversi generi di munizioni si può 
avere maggiore garanzia contro ogni pericolo, 
perchè essi sono depositati in locali diversi, 
epperciò separati gli uni dagli altri . 

In quanto poi al deposito che serve per 
il campo di San Maurizio, siccome in questo 
campo non si fanno che delle esperienze, la 
quantità di munizioni occorrenti è minore di 
quelle ohe occorrerebbero per dotazioni o 
depositi. E quindi la quantità delle muni-
zioni depositate nella polveriera di S. Paolo 
non può mai essere soverchia. 

Dopo ciò spero di avere completamente 
tranquillizzato l 'onorevole Badini. 

Discussione del disegno di tee àer modifica-
o o o. « 

sioni aìia km di riordinamento de! Senio 

Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge per modi-
ficazioni alla legge 5 luglio 1882, n. 874, e 
alla legge 20 marzo 1865 sulle opere pub-
bliche. (Riordinamento del Genio civile). 

L'onorevole ministro accetta ohe si apra 
la discussione sul disegno di legge come è 
stato modificato dalla Commissione? 

0ena!a, ministro dei lavori pubblici. Accetto. 
Mite. Se ne d ia l e t t u ra . 

nofrio, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 12 2-A). 

La discussione generale è aperta 
| su questo disegno di legge. 

E presente l'onorevole Visocohi? 
[Non è presente). 

I 
Non essendo presente viene inscritto dopo 

I gli altri . 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Prinet t i . 
Pnnetti. Cedo la mia volta all 'onorevole 

Romanin-Jacur. 
Presidente. Allora ha facoltà di parlare 

l'onorevole Romanin-Jacur. 
Romanin-Jacur. Onorevoli signori, la legge 

di cui s ' imprende la discussione è una legge 
che ha una importanza molto maggiore di 
quanto apparisce dal modesto titolo col quale 
ci è presentata; perchè con essa noi veniamo 
a recare delle modificazioni non lievi a t re 
leggi organiche fondamentali dello Stato, che 
sono: la legge di contabilità generale dello 
Stato, la legge del Genio civile e quella dei 
lavori pubblici. 

Io quindi sono sicuro che la Camera im-
prenderà questa discussione con tut ta la buona 
volontà che la importanza del soggetto im-
pone. 

Dopo questa brevissima premessa, io mi 
affretto a dar molta lode all'onorevole Genala 
che ha presentato il disegno di legge; e posso 
dire, fino da ora, ohe accetto in tut to i criteri 
fondamentali che lo informano, poiché lie-
vissime sono le modificazioni, che io doman-
derò al ministro ed alla Commissione, mo-
dificazioni intese a completare, secondo il 
mio modesto giudizio, il criterio informatore 
del disegno stesso. 

Se una taccia io potessi fare a questo di-
segno di legge sarebbe questa : che, secondo 
il mio debole avviso, non si vada ancora più 
in là di quanto si è proposto, le riforme che 
ci stanno dinanzi non siano cioè più radicali 
e più ardite, —; 

Ma io non posso non rendermi ragione delle 
gravi difficoltà, che deve incontrare un mi-
nistro, che, a dirlo schietto, ha il coraggio 
di metter mano a questo genere di r i forme; 
e quindi esprimendo la speranza che in se-
guito si possa fare molto più di quanto oggi 
si intende fare, confortati dai r isultat i che 
l 'esperienza sarà per darci, per intanto ac-
cetto questo disegno di . legge convinto ohe 
l'onorevole ministro vorrà darmi affidamento, 
ohe egli darà assetto e completerà le dispo-
sizioni, di cui ci si chiede la sanzione, coor-
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dinando ad esse quelle molt iss ime oli e deb-
bono t rovar posto nei regolament i . 

Una gran par te i n f a t t i delle disposizioni 
di questa legge non possono essere a t tuate , 
che per mezzo di regolament i , la cui reda-
zione, come tu t t i sanno, è lasciata in piena 
bal ìa del minis t ro . 

Questo disegno di legge s ' i n f o r m a a t re 
scopi essenziali . 

I l pr imo è quello di decentrare il servizio 
dei lavori pubbl ic i clie t u t t i coloro che hanno 
avuto occasione di pa r la re in • quest i u l t imi 
t empi alla Camera, hanno unan imemente do-
vuto riconoscere eccessivamente e dannosa-
mente accentrato. Si t r a t t a di defer i re alla 
per i fer ia la r isoluzione di parecchi degli af-
fa r i che oggi sono costret t i ad incontrare 
il lungo viaggio, fino a Roma, per essere ri-
soluti. Si t r a t t a cioè di delegare a Corpi lo-
cali delle facoltà finora r i serva te al Mini-
stero. E questo non giova soltanto per il p iù 
spedito esaurimento degli affari, ma io credo 
che giovi anche alla economia, perchè molte 
volte, nel la mater ia dei lavori pubblici , la 
perd i ta di tempo porta aggravio notevole di 
spesa. Giova anche ad un altro concetto che 
io ho avuto l 'onore di sostenere molte volte 
alla Camera e che r iscontrava assolutamente 
manchevole nei nostr i o rd inament i dei lavor i 
pubbl ic i : giova a conferire maggior i respon-
sabi l i tà alle persone le qual i debbono di 
fat to, per ragioni del loro ufficio, avere que-
ste responsabi l i tà , tenersene onorat i e fare 
a rg ine di questa loro responsabi l i tà contro 
t u t t i quegl i inconvenient i che noi abbiamo 
dovuto lamentare t roppo spesso, sia per gl i 
errori incorsi nel la formazione dei proget t i , 
sia per quel l i r i su l t a t i di poi nella esecu-
zione dei lavori . 

I l secondo scopo di questa legge è quello 
di s is temare i r appor t i del Corpo del Genio 
Civile di f ronte al l 'a l t ro Corpo già inst i tui to , 
quello del l ' I spet tora to ferroviario. 

' Noi sappiamo per esperienza che molt i 
affari r iuscivano se non int ra lc ia t i , certo ri-
t a rda t i nel la loro soluzione, inquantochè per 
la legge che t a lun i Corpi superior i dello Stato, 
la Corte dei Conti, il Consiglio di Stato, \ 
hanno il dovere d ' i n t e rp re t a re r igorosamente, 
r i su l tava necessario che ta lune del iberazioni 
fossero sottoposte p r ima a l l ' I spet tora to e poi 
anche al Consiglio superiore dei lavori pub-
blici. E questo ingenerava , per lo meno, una 
grav iss ima perd i ta di tempo. 

I l terzo scopo che si propone la legge, è 
quello di regolare, con una nuova p i an ta sta-
bile, il Corpo Reale del Genio civile. E anche 
questa è una necessità che noi abbiamo molte 
volte rec lamata ; inquantochè la legge del 
1882 era s tata fa t t a quando si avevano d inanzi 
delle costruzioni per mol t i mi l ia rd i da ese-
guirs i a cura di re t ta dello Stato, come ricor-
dano nelle loro relazioni l 'onorevole minis t ro 
e la Commissione del bilancio, ed è di fat to, 
e quindi era necessario comprendere buon 
numero di ingegner i nel Genio civile, e porre 
pure in p ian ta s tabi le mol t i impiega t i che 
servivano in qual i tà di s t raordinar i . Ne basta: 
siccome allora lo Stato non solo costruiva, ma 
esercitava al tresì le ferrovie, si erano com-
presi anche t u t t i g l i ingegner i che a t tende-
vano al servizio ferroviar io. Ora, i lavor i che lo 
Stato eseguisce sono di molto d iminu i t i : sono 
venute le Convenzioni ferroviar ie , il nuovo 
ordinamento dato alle costruzioni fer roviar ie 
e l ' i s t i tuzione del l ' I spet tora to delle ferrovie. 
Ci t roviamo per tan to in uno stato di cose che 
è di g ran lunga differente da quello che esi-
steva nel 1882. E noi, siamo r imas t i per pa-
recchi anni, con lamento, non solo degl i in-
teressati , ma anche di t u t t i coloro che si sono 
occupati di questa mater ia , con una legge la 
quale prescr iveva de terminate categorie e de-
te rmina to numero per ciascheduna categoria 
d ' impiegat i , ed un bilancio, il quale, per ra-
gione di economia, e giusta economia, non 
contemplava il numero d ' impiegat i , n è l a spesa 
prescr i t ta dalla legge. Anche questa anorma-
l i tà è tempo di fa r cessare; il p roget to in 
discussione provvede anche a ta le intento. 

Questi sono gl i scopi p r inc ipa l i ai quali 
s ' informa questo disegno eli legge. Vale dun-
que la pena di occuparsene con molta ponde-
razione. Ed io mi affretto dichiarare che 
credo mio dovere di svolgere t a lune conside-
razioni sopra quest i pun t i special i : 1° sopra 
gl i uffici compar t imenta l i ; 2° sul Consiglio 
superiore del Genio pivile ; 3° sui cr i ter i rela-
t i v i alle promozioni e ai collocamento a ri-
poso degl i impiega t i ; 4° sulle disposizioni 
re la t ive al personale che viene considerato 

i fuor i servizio; 5° f inalmente, sopra le modifi-
cazioni alla legge dei lavori pubblici , con le 
qual i si autorizzano de te rmina t i i spet tor i di 
Genio civile ad autor izzare d i re t tamente , senza 
uopo di tu t t e le disposizioni di legge che esi-
s tevano oggi, l 'esecuzione dei lavori sino alla 
concorrenza di de te rmina ta somma. 
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Comincio dagli uffici compartimentali. 
Io accetto di buon grado la loro istitu-

zione; la credo utile e non domando neppure 
modificazioni alle disposizioni che sono pro-
poste. Pregi però l'onorevole ministro di 
darmi, a questo riguardo, alcuni schiarimenti, 
dappoiché, se io dovessi interpretare alla let-
tera le disposizioni della legge e quello che 
ne vien detto nelle relazioni, non mi parrebbe 
che da questi uffici si potesse ritrarre tutto 
quel vantaggio che essi possono, ed io ag-
giungo debbono, dare, le quante volte siano 
ordinati opportunamente. 

Le nostre condizioni rispetto ai lavori 
pubblici in Italia, non sono tali da poter pen-
sare ad una identica organizzazione per tutte 
le diverse parti d'Italia. 

Quindi nell'interesse della cosa pubblica, 
e della spesa, io non posso domandare che si 
stabiliscano degli uffici ordinati con larghezza 
e pingui per numero di impiegati. A me pare 
che dove i lavori non sono di grande impor-
tanza, dove gli affari, che affluiranno agli uf-
fici compartimentali, non presenteranno grandi 
difficoltà, anche un ufficio costituito da un 
solo ispettore con uno o due impiegati possa 
bastare; ma dove la mole degli affari si pre-
senta poderosa, io non credo, affatto che un 
solo uomo, per quanto dotato di mente ele-
vata, di onesta alacrità e di grandissima pra-
tica possa adempiere tutte le mansioni che 
questa legge gli affida. Dove i lavori sono 
molti, dove affluiranno quindi progetti -di 
molta importanza, sia per quella specie di la-
vori che chiameremo di sistemazione ex novo., 
sia per quelli d'ordinaria manutenzione, dove 
gli uffici del Genio" civile sono necessaria-
mente numerosi e saranno molte anche le 
carte amministrative (per citare una sola ca-
tegoria di queste carte ricorderò le specifiche 
mensili degli impiegati), è impossibile che un 
ispettore da solo o con due o tre impiegati 
possa condurre innanzi il servizio. 

Badiamo bene: egli deve informare il mi-
nistro di tut t i gli affari amministrativi di 
importanza, esaminare e studiare i progetti, 
controllare l'andamento dei servizi, sorve-
gliare la liquidazione delle specifiche degli 
impiegati, e di più recarsi a fare le visite, 
come molto opportunamente deve fare, per 
dare quei suggerimenti che sono opportuni 
per la esecuzione dei lavori e per la forma-
zione dei progetti, cioè per sodisfare al prin-
cipale scopo pel quale l'onorevole Genala, 

molto utilmente, intende istituire questi uf-
fici compartimentali. È impossibile, a mio 
avviso, che una persona sola possa sovrain-
tendere a tutto e far camminare bene questo 
ufficio. 

Quando ci troviamo in questi casi io credo 
che assolutamente bisogna che questi uffici 
compartimentali abbiano delle dimensioni 
maggiori proporzionate all 'entità del lavoro. 
Bisogna cioè che quest' ispettore possa avere 
al suo fianco delle persone, a lui subordinate, 
ma autorevoli e capaci, che dirò così, lo disca-
richino di tutta quella parte johe non è asso-
lutamente di concetto, che deve a lui rimanere 
principalmente riservata, che questo uomo sia 
posto nella condizione di poter consacrare 
realmente il suo tempo allo studio dai pro-
getti ed alle disposizioni di massima le più 
importanti. E che questo sia possibile anche, 
dirò, senza aumento di spesa io lo credo, in-
quantochè- dove risiede questo ispettore com-
partimentale a me pare inutile che l'ufficio 
della Provincia sia retto da un ingegnere 
capo. 

Noi conosciamo la natura degli uomini e 
specialmente la natura degli impiegati i quali 
cercano sempre di accostare il superiore di 
maggior grado, che possono avere la oppor-
tunità di avvicinare per quelle ragioni, che 
non è duopo di esporre. 

Noi possiamo sin da ora essere ben certi 
che in tutte quelle città dove risiederà lo 
ispettore compartimentale non sarà più lo 
ingegnere-capo quegli che impartirà effettiva-
mente le disposizioni ai subalterni, ma l'ispet-
tore; e quindi l'ingegnere-capo verrà neces-
sariamente a mancare di quel prestigio che 
valga a mantenerlo in quelle condizioni di 
dignità ed autorità che sono desiderabili e in-
dispensabili per rendere proficua l'opera sua. 
D'altra parte, se il concetto di questa legge 
è che l 'ispettore debba egli dirigere, consi-
gliare, sorvegliare e vedere i progetti, e che 
debba far questo anche per uffici che non 
sono nella Provincia dove egli risiede, si ca-
pisce subito che potrà molto più opportuna-
mente farlo per l'ufficio del luogo dove egli 
risiede. 

Che se noi manterremo in quelle Provin-
cie anche 1' ingegnere capo, egregi signori, 
avverrà questo in pratica: che il Ministero 
necessariamente metterà negli uffici del luogo 
dove risiede 1' ispettore ingegneri di minor 
vaglia, quelli cioè che o per un motivo o per 
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l'alftro esso non è disposto a promuovere o 
che non ha la opportunità pel momento eli I 
collocare in pensione. 

Ora, siccome questi circoli d'ispezione 
sono 14 o 16, senza aumentare la pianta che 
c' è proposta, noi possiamo trovare gì' inge-
gneri i quali, non essendo destinati a fun-
zionare come ingegneri capi nelle Province 
ove risiede l'ispettore di circolo, possano es-
sere, nel numero che occorrerà, secondo i casi, 
adibiti all'ispettore, non come ingegneri capi 
di quelle Province, ma come formanti parte 
del suo ufficio, per coadiuvarlo nelle funzioni 
che gli sono attribuite. 

Questo, per la parte tecnica. Credo, però, 
che bisognerà pensare anche, e molto seria-
mente, alla parte amministrativa: in quanto 
che (io l'ho asserito, altra volta, alla Camera, 
e sono costretto a ripeterlo anche oggi) credo 
che delle grandi economie nel servizio del 
Genio civile non si possano ottenere. Ma certo 
delle economie si possono ottenere sulle spe-
cifiche limitando le trasferte e le altre com-
petenze al necessario ed impedendo abusi o 
per lo meno larghezze e prodigalità. 

Ora, sulle specifiche mensilmente presen-
tate, l'ispettore del circolo da se nulla potrà 
fare. Bisogna vedere come la contabilità no-
stra è organata, per capire quanto tempo 
debba addimandare il vero esame d'una spe-
cifica. 

Quando le specifiche arriveranno a centi-
naia e centinaia in mano dell' ispettore del 
circolo, questi o non le guarderà, perchè non 
potrà guardarle, o farà mostra di guardarle: 
perchè l 'ispettore di circolo, per quanto, ri-
peto, persona autorevole, alacre, onesta, è sem-
pre un uomo, che non ha a sua disposizione 
in un giorno che 21 ore di tempo. E questa 
delle specifiche non è che una delle tante 
pratiche amministrative che arriveranno al-
l'ufficio compartimentale. Dunque questo con-
gegno degli Ispettorati comparti mentali, se 
vuoisi che riesca bene, bisogna completarlo 
con. dei provvedimenti che siano tali, da dare 
a questo ufficio quella serietà che sta noi 
desideri di tut t i e che io senza dubbio ritengo 
sia anche nelle intenzioni del ministro. 

Siccome e la legge e la relazione della spet-
tabile Commissione del bilancio, a questo ri-
guardo, sono poco chiare, così prego il mi-
nistro a voler dirmi, che quando egli sarà 
per attuare la legge, con quelle facoltà che 
la legge gli impartisce, egli provvedere, se- J 

condo la diversa importanza, caso per caso, 
alla costituzione di quegli uffici, in modo che 
sian tali da poter darci garanzia che la nuova 
istituzione possa funzionare utilmente. 

Vengo ora al Consiglio superiore. Accetto 
le proposte del disegno ministeriale, ed anche 
quelle aggiunte, secondo me, molto opportu-
namente, dalla Commissione. 

Accetto anche con piacere che, dacché un 
Consiglio superiore dei lavori pubblici deve 
mantenersi, facciano parte di questo Corpo, 
al quale molte delle nostre leggi conferiscono 
delle attribuzioni di grandissima importanza, 
due ispettori delle miniere; in quanto che 
sono giustissime le osservazioni contenute 
nella relazione ministeriale, che cioè in molti 
casi le condizioni geologiche debbono avere 
la preponderanza nella determinazione dei 
progetti da adottarsi. 

E credo che se- si fosse data una mag-
giore importanza a questo studio, forse non 
ci saremmo trovati, come ci siamo trovati 
molte volte, eli fronte a dispendi gravissimi, 
come avvenne per la galleria dei Giovi, per 
tacere d'ogni altro caso. 

Però io avrei desiderato che il ministro, 
come ha provveduto all'aggregazione d'ispet-
tori del Seal Corpo delle miniere, avesse anche 
provveduto aggregando al Consiglio superiore 
degl' ingegneri specialisti in materia mecca-
nica. E mi spiego. 

In questi ultimi tempi le questioni del-
l ' ingegneria meccanica hanno preso una gran-
dissima importanza. Ed io rammenterò che un 
uomo pratico ed autorevole, che purtroppo non 
abbiamo più fra noi, il compianto Gabelli, so-
vente parlando eli costruzioni ferroviarie, ri-
cordava che noi impiegavamo nelle nostre 
costruzioni il ferro, e che le esperienze non 
avevano ancora dimostrato che-, dopo un certo 
periodo di tempo, questo ferro mantenesse le 
sue buone qualità. 

Noi abbiamo avuto in questi ultimi anni 
purtroppo dei gravi disastri che hanno pro-
vocato da parte dei Ministero dei lavori pub-
blici l'esame dei nostri ponti in ferro, che 
assai largamente sono distribuiti nelle nostre 
ferrovie. 

Noi abbiamo fra le bonifiche quelle nelle 
quali s'impiegano delle macchine poderosis-
sime s])eciali, le macchine effossorie. 

Purtroppo i nostri mezzi non ci consen-
tono più di eseguire le bonifiche colla legge 
del 1882, ma si faranno con quella del 1886 
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per la quale pure, comunque, il Governo con-
t inua a contribuire largamente. 

Dunque queste bonifiche si fanno con mac-
chine poderosissime, ed interessa allo Stato, 
sia per i quat tr ini che mette fuori per sua 
parte, sia per la tutela degl ' interessi degli 
enti locali e elei Corpi morali che sono chia-
mati forzatamente a contribuire, che queste 
opere siano studiate con quella competenza 
che oggi, col grande sviluppo che ha preso 
l ' ingegneria meccanica, non si può richie-
dere a tu t t i gl ' ingegneri ma a quelli sol-
tanto che si sono occupati esclusivamente 
della materia. Meccanismi poderosi sono ri-
chiesti per i lavori nei porti e in cento altri 
casi che qui sarebbe troppo lungo ricordare. 

Quindi come volete aggiungere al Consi-
glio Superiore degli ispettori del Corpo delle 
miniere, che hanno uno studio particolare 
della geologia, così, secondo me, sarebbe uti-
lissimo che si facesse posto f ra gli ingegneri 
del Genio civile anche alla categoria degli 
ingegneri meccanici. Io mi permetto di con-
sigliare che negli avvisi di concorso, quando 
si t ra t ta di r insanguare il Corpo del Genio 
civile, si cominci a comprendere degli in-
gegneri meccanici in. guisa che procedendo, in 
seguito, essi possano arrivare fino al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

Questo per cominciare a dotare il Corpo 
del Genio civile anche di questa specie di 
ingegneri . 

E per il momento per averne qualcuno 
nel Consiglio superiore, io pregherei il mi-
nistro di volere tener presente questo mio 
desiderio, quando dovrà scegliere quei tre 
personaggi, non appartenenti al Corpo del 
genio civile, i quali dovranno far parte del 
Consiglio superiore stesso. 

Io credo che la riduzione da 5 a 3 che si 
propone di fare per questi personaggi vada 
bene,, credo che tre sieno sufficienti. Ma ol-
treché fra. gli ingegneri-architett i che si sieno 
distinti per le opere io propongo che la scelta 
abbia a cadere anche fra gli ingegneri i quali 
abbiano acquisita grande pratica nelle offi-
cine meccaniche. 

E qui tengo ad aprire una parentesi per 
raccomandare al ministro che non si scelgano 
professori di cattedre, i quali, se sono ottimi 
nel campo delle idee scientifiche, mancano 
d'altra parte della pratica che si forma in-
contrandosi quotidianamente colle difficoltà 
che la esecuzione materiale dei lavori pre-

senta. Siccome ' t ra t tas i di voto da espri-
mere sopra progetti esecutivi, gli ingegneri 
valenti, che hanno passato la loro vita negli 
stabilimenti meccanici, sono i più adatt i per 
dare i.1 voto, del quale è richiesto il Consi-
glio superiore. 

Anche su questo punto non domando mo-
dificazioni alle proposte che ci stanno di-
nanzi. Mi basta che il ministro si compiaccia 
di darmi affidamento che l ' importante ma-
teria, alla quale ho accennato, formerà og-
getto dei suoi studi, sia per quanto ha atti-
nenza ai nuovi concorsi per il Corpo del 
Genio civile, sia relativamente alla scelta di 
quei tre membri, che dovranno completare il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, chia-
mati dal di fuori della Amministrazione dello 
Stato. 

Accetto anche che facciano parte del Con-
siglio superiore i direttori generali, cioè il 
direttore dei ponti e strade, il direttore delle 
opere idrauliche e l ' ispet tore generale del 
regio Ispettorato delle ferrovie. Ma deside-
rerei che l'onorevole ministro e la Commis-
sione chiarissero il loro concetto relativa-
mente alla costituzione della terza sezione 
del Consiglio superiore. Perchè noi dividiamo 
il Consiglio in tre sezioni: idraulica-stradale-
ferroviaria. 

Noi togliamo dalla competenza del Con-
siglio superiore tu t ta quella parte dei lavori 
che r iguarda la manutenzione e l 'andamento 
ordinario delle ferrovie, ma intendiamo riser-
vargli soltanto la parte che r iguarda la co-
struzione delle nuove ferrovie e delle nuove 
tramvie. Però l'articolo che ci è proposto sog-
giunge che non solo farà parte della terza 
sezione l ' i spet tore generale ma che vi fa-
ranno parte anche gli ispettori tecnici del-
l ' Ispet torato delle ferrovie. 

Questi ispettori, secondo il ruolo stabilito 
dalla legge, sono cinque, se io non m' inganno, 
e aggiungendovi l ' ispettore generale delle 
ferrovie divengono sei. 

La legge lascia al ministro la facoltà, che 
aveva anche prima, di distribuire secondo 
crede il personale f ra le diverse Sezioni del 
Consiglio superiore. Ed osservo che sia per 
la riduzione di numero di pianta, sia per gli 
ispettori che si distaccherano per la costitu-
zione degli Uffici compartimentali , gli ispet-
tori del Genio civile assegnati a ciascheduna 
delle tre Sezioni saranno in numero ben li-
mitato. • 
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Ora l 'onorevole minis t ro comprende che 
se i sei i spet tor i del Regio Ispet tora to delle 
ferrovie, che non fanno pa r t e del Genio ci-
vile, si t rovano in un Consiglio dove gl i 
i spet tor i del Genio civile sono in minor nu-
mero, è inu t i le s tabi l i re nel la legge la terza 
Sezione del Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ic i per la costruzione dello nuove s t rade 
fe r ra te e delle nuove t ramvie . 

Quanto a me, siccome ho fede negl i uomini 
e nessuna fede nelle disposizioni della legge, 
perchè non credo che le leggi facciano o mo-
difichino gl i uomini , così non avrei nessuna 
difficoltà se piacesse all 'onorevole min is t ro 
ed alla Commissione di togl iere add i r i t t u ra 
quella terza Sezione, e giacche ogni a l t ra at-
t r ibuz ione re la t iva alla fer rovia si affida al-
l ' I spe t to ra to generale delle ferrovie, si la-
sciasse ad esso di dare il parere anche in-
torno alle costruzioni ferroviar ie . 

Ma se dobbiamo accogliere le disposizioni 
come sono proposte, al lora bisogna in qual-
che modo, pare a me, per la serietà della di-
sposizione, s tabi l i re che a questa Sezione ac-
cederanno in un determinato numero gl i ispet-
tor i tecnici oltre all', i spet tore generale delle 
ferrovie, in modo da lasciare la prevalenza 
agl i ufficiali del Genio civile. Diversamente , 
vadano o non vadano quest i s ignori d'accordo, 
la responsabi l i tà , dirò così, morale r imar r à 
per legge agl i i spet tor i del Genio civile, 
ment re effe t t ivamente , non po t rà competere 
che a-coloro, che costituiscono la maggioranza . 

Pe r par te mia io mi acconcio a qua lunque 
soluzione, purché sia provveduto in modo, 
che le disposizioni della legge r isul t ino, an-
che in prat ica , serie, come deve essere certo 
desiderio e volere di t u t t i noi. 

Vengo alla par te che r iguarda le pro-
mozioni ed i collocamenti a riposo, pa r t e 
nel la quale, secondo me, il minis t ro non ri-
forma con questo disegno di legge abbastanza. 

10 ho esordito dicendo che avrei deside-
rato che col proget to si avesse osato di più, 
e questa è la pa r te nel la quale, secondo i 
miei concetti, ravviso la deficienza maggiore. 

11 minis t rò non ha muta to niente, per 
quanto r iguarda le promozioni degli impie-
ga t i del Genio civi le; lascia sussistere nel la 
forma sua a t tua le quel Comitato pel perso-
nale che è s tabi l i to dal la legge del 1882. 

Io non ero persuaso della is t i tuzione di 
quel Comitato, quando si discusse la legge 
del 1882; lo combattei nel la Commissione, 

di cui avevo 1' Onore di fa r par te , non lo 
combat te i alla Camera perchè avevo pur-
t roppo il convincimento che avre i fa t to per-
dere tempo per niente . 

L 'onorevole minis t ro del tempo e la mag-
gioranza della Commissione, che r i fe r ì in 
quell 'occasione, r i tenevano che quel provve-
dimento fosse il p iù opportuno, il meglio 
che si poteva escogitare. 

Io aveva sostenuto allora, e sostengo an-
che oggi, che le promozioni nel Corpo Reale 
del Genio civile debbano fa r s i meno che sia 
possibile per anz ian i tà ; ma nel la g rande loro 
maggioranza, per merito, ma meri to pubbl i -
camente constatato, che possa r i su l ta re a co-
gnizione di tu t to i l Corpo Reale del Genio 
c iv i le : meri to sul quale sia avvenuta p r ima , 
ed anche sia possibi le dopo, una la rga di-
scussione. I l Comitato del personale (se io 
non sono male informato) procede perfino con 
le urne, e le promozioni avvengono perchè 
votate a maggioranza di vot i nel secreto 
del l 'urna. 

Ora, signori, questo, secondo me, non è 
il metodo il p iù ecconcio, nè il p iù atto, a 
r inv igor i re il Corpo del Genio civile, nè 
quello che valga a r ia lzare la d ign i t à dei 
funz ionar i che ne fanno parte . 

Per quanto lo Stato faccia, i. funz ionar i 
del Genio civile non sono paga t i l au tamente ; 
debbono avere, ed io sono il pr imo a ricono-
scerlo, grandiss ime responsabi l i tà ; debbono, 
quando occorra, esporsi anche a per ico l i ; e 
noi abbiamo da nostra par te il dovere di prov-
vedere almeno perchè la loro d ign i t à sia così 
garan t i t a , sia così sollet icata dal le disposi-
zioni di legge da - fa r veramente affluire nel 
Genio civile i giovani migl ior i e p iù volen-
terosi. Qualunque ingegnere del Regio corpo 
del Genio civile, anche i l p iù abile, non ri-
scuote in fin d 'anno quella somma che ri-
scuote un ingegnere , che si sia dedicato al 
l ibero esercizio, di mediocre valore. Dunque 
bisogna a l le t ta r l i almeno nel l ' amor propr io ; 
e cer tamente le promozioni sono quelle che 
per un impiegato contribuiscono nel migl ior 
modo a dare questo a l le t tamento. Io non vo-
glio por tare alla Camera pet tegolezzi perso-
nali , Non è ab i tud ine mia di farlo: non l 'ho 
mai fatto, non lo farò neppure oggi. Io non 
intendo di suffragare il mio asserto con 
esempi che potrei qui recare, in tendo par la re 
gener icamente del metodo tenu to fino ad ora, 
e che, secondo me, non è i l metodo il p iù ap-
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propriato. Se potessi sperare clie un emenda-
mento, un nuovo articolo, potesse essere ac-
colto, il quale provvedesse a questo sentimento 
mio, io mi azzarderei anclie a proporlo. Ma se 
il Governo e la Commissione non credono di 
potere accondiscendere a questa idea, io prego 
almeno l'onorevole ministro di volere proprio, 
a questo riguardo, farmi delle dichiarazioni 
esplicite, le quali valgano ad assicurarmi che, 
per quanto starà in lui, egli procurerà di 
stabilire, nel regolamento, delle disposizioni, 
le quali provvedano al desiderio che io ho 
espresso. 

E quel che ho detto relativamente alle 
promozioni, bisogna che dica pure relativa-
mente al collocamento a riposo. Tanto per le 
promozioni quanto per il collocamento a ri-
poso, gli stati degli ingegneri non sono resi 
di pubblica ragione. Ma vi ha di più : le 
informazioni che pervengono al Ministero 
sui diversi ufficiali molte volte non sono 
neppure tenute segrete. Onde il metodo at-
tualmente in vigore ha tut t i i guai della 
segretezza e non ne ha i vantaggi, perchè 
gl' interessati conoscono le .informazioni che 
sono date a loro riguardo riservatamente dai 
loro superiori. E ciò che cosa produce? Pro-
duce in pratica questo effetto: che i superiori, 
i quali sono uomini, molte volte, per non 
avere dei fastidii, scrivono quello che la loro 
coscienza, qualche volta anche elasticamente 
usata, loro non suggerisce. E su questi stati, 
formati in questo modo, il Gomitato del per-
sonale, con le sue urne, dispone alla sua 
volta della sorte degl' impiegati. In questi 
stati, per quanto so, non figurano neppure i 
lavori che gli ingegneri hanno fatto, nè si 
vede come, in pratica, questi lavori siano 
riusciti o quali conseguenze la loro esecu-
zione abbia portato. Perciò molte volte otten-
gono la promozione delle persone che non 
ne sono punto meritevoli o che lo sono infi-
nitamente meno di altri che rimangono in-
dietro. 

Ma c'è un altro guaio. Non tut t i gl'inge-
gneri hanno tempo e cognizioni per scrivere 
libri. Ora coloro i quali o non dedicano al 
loro ufficio tutto il tempo che occorrerebbe o 
hanno realmente poco da fare o sono dotati 
di cognizioni teoriche maggiori, si dilettano, 
e fanno benissimo, a scrivere nei giornali 
scientifici. 

In fa t t i noi vediamo, e ciò dico ad onor 
del vero, lavori pregievolissimi fatt i da im-m 

; piegati del Genio civile pubblicati nelle ri-
j viste scientifiche. 

Questi ingegneri certamente sono merite-
! voli dei maggiori encomi per i lavori scien-
i tifici, ma la pubblicazione di articoli, di 
! opuscoli o di libri ancora, non è una ragione 
j sufficiente per poter classificare, meglio di un 
i altro, un ingegnere del Genio civile. 

Io credo che gli ingegneri del Genio ci-
j vile debbano essere classificati in ragione del 
j servizio che hanno prestato materialmente, in 
! ragione dei sacrifizi personali che questo ser-
| vizio ha loro costato, per le cattive località 
j nelle quali hanno dovuto esercitare la loro 
! professione, o per i pericoli ai quali vera-
li mente hanno dovuto esporsi e, più che tutto, 

per il modo col quale hanno compilati i pro-
getti e diretti i loro lavori, esaminati alla 
stregua della loro importanza, della loro riu-
scita, delle l i t i a cui quei progetti stessi hanno 
dato luogo cogli appaltatori e della eccedenza 
di spesa che hanno sul preventivo richiesta. 

Questi sono i criteri principali ai quali, 
| secondo me, dovrebbero subordinarsi le norme 
| tanto per le promozioni, quanto per il collo-
j camento a riposo degli ingegneri del Genio 

civile. 
Ora molte volte -un ingegnere il quale ha 

consumato la sua vita modestamente lavo-
rando per gli interessi dello Stato in un luogo 
inospitale e cattivo, il quale ha realmente 
giovato all'interesse dell'amministrazione, con 
opera assidua, modesta, ignorata dai più, si 
può veder posposto ad un ingegnere più gio-
vane di lui, il quale si sia procurato degli 
elogi, anche in pubblici giornali, per opere 
che possono anche conferirgli buona fama ma 
riuscire inutil i o talvolta perfino dannose 
agli interessi dello Stato. 

Sa quante volte, onorevole ministro, al-
l'incalzare di una piena un ingegnere, o per-
chè non ha le cognizioni pratiche sufficienti, 
o perchè ha paura dei clamori delle popola-
zioni, non a giusta ragione impaurite, spende 
delle somme che si potrebbero risparmiare? 
In una sola notte, l'ho citato altra volta, nel 
1879, se non erro, fu speso in soli soprassogli 
agli argini, improvvisati al momento, due mi-
lioni e tanti . Io non ho citato e non voglio 
citare dei casi nei quali è notorio che si sono 
fat t i dei lavori, i quali hanno costato molte 
e molte dozzine di migliaia di lire che si po-
tevano risparmiare. Ma citerò, ad esempio, 

{ un caso che è toccato a me, e con un inge-
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gnere il quale non è, e non è mai stato in-
gegnere del Genio civile. 

Nel 1882 durante i giorni terribili del 
grande disastro eli e ha colpito specialmente 
la regione veneta, buon tratto della provincia 
di Padova era preservato dalla inondazione 
da un grosso argine consorziale, chiamato 
l'argine padovano, argine, se ben rammento, 
costruito dai Carraresi, signori di Padova, du-
rante la lotta colla repubblica di Venezia, per 
difendere il territorio padovano dalle possi-
bili inondazioni dell'Adige. 

A capo del Consorzio, cui competeva la ma-
nutenzione eli quest'argine, era preposto un vec-
chio ingegnere rispettabilissimo, molto vecchio 
di circa ottantanni, l'ingegnere comm. Scapin. 
Questi per quante volte il prefetto, gli inge-
gnèri del Genio civile, e le popolazioni, al-
larmati dalle condizioni di quest'argine re-
clamassero lavori di robustamento, imperter-
rito rispondeva : di lavori non ce n'è bisogno, 
garantisco io, non succederà niente; l'argine 
resisterà. La popolazione rumoreggiava, si 
dovette provvedere al mantenimento della si-
curezza pubblica con servizi militari. 

Le opere clie si reclamano sarebbero cer-
tamente costate 50 o 60,000 lire; ma il vec-
chio ingegnere, senza punto scomporsi, rispon-
deva a tutti : l'argine non rompe, ha resistito 
nel 1839 ad una maggiore altezza d'acqua, 
ha resistito in altre occasioni in condizioni 
dell'attuale peggiori, non romperà neppure 
questa volta. E così noi, perchè io pure mi 
trovava fra i reclamanti, per ragioni d'uffic'Oj 
abbiamo dovuto ritornarcene a casa con le pive 
nel sacco. Dopo due o tre settimane le acque 
si ritirarono, l'argine resistette senza incon-
venienti ed il Consorzio e lo Stato, che poi 
dovette concorrere largamente in quelle spese, 
effettivamente risparmiarono 70 od 80,000 lire. 
Ora, onorevole ministro, l'elemento giovane 
può essere abilissimo nello scrivere belle me-
morie, nel compilare progetti, anche nel diri-
gere l'esecuzione dei lavori, ma non può cer-
tamente avere la pratica e l'esperienza che 
solo l'età matura può dare. Perciò io dico : 
andiamo adagio, onorevole ministro, a col-
locare a riposo questi vecchi ingegneri an-
che se non si addimostrano sufficientemente 
istruiti nelle moderne discipline scientifiche 
o se non sono tuttavia abbastanza lesti da 
poter saltare qualunque fosso. Un vecchio 
ingegnere anche rimanendo nella sua sala 
da studio può molte volte farci risparmiare 

le enormi spese che un ingegnere giovane, 
anche con le migliori intenzioni e con la 
più tranquilla coscienza, può farci spen-
dere in una sola notte. L'argomento vuole 
quindi esser diligentemente studiato e con 
elementi raccolti con criteri ben differenti da 
quelli che hanno governato dal 18^2 in poi, 
tanto per promuovere quanto per collocare a 
riposo gli ingegneri del Genio civile. E quello 
che ho detto per gli ingegneri vale anche, 
s'intende, per tutto il personale secondario 
degli assistenti, degli aiutanti e dei custodi, 
nel qual personale vi sono molti funzionari 
degni di ogni maggior riguardo. E questo è 
tanto più necessario oggi, inquantocliè Ella, 
onorevole ministro, per le attuali circostanze, 
Ella è obbligato (e di questo io non posso che 
lodarla) a fare delle notevoli riduzioni nella 
pianta del Corpo del Genio civile. 

Teniamo conto delle circostanze di fatto 
ma di quelle che non risultano e non pos-
sono risultare dagli elementi finora raccolti 
dal Ministero, e prima di promuovere o col-
locare a riposo un funzionario studiamo, (non 
se ne abbia a male l'onorevole ministro, che 
è ritornato da poco ai Ministero dei lavori 
pubblici, e quindi le mie parole non riguar-
dano lui), studiamo di più di quel che si è 
studiato finora, e diamo, alle ragioni che do-
vranno governare i provvedimenti che si 
prenderanno, la maggiore pubblicità. E ciò 
mi permetto di dire perchè io non sono tran-
quillo affatto che quella Commissione dei 
cinque savi, che Ella è disposto a nominare, 
secondo il progetto di legge, per decidere in 
questa delicata materia potrà procedere a 
quella cernita che occorre di fare con tutte 
le cognizioni che occorrono. Quelle cinque 
persone, che Ella certamente sceglierà con la 
onestà che è tutta Sua (perchè Ella sceglierà 
certamente persone degne dell'alto ufficio e 
superiori a qualunque sospetto), quelle cin-
que persone, dico, dovranno necessariamente 
tener conto dei documenti che troveranno, 
preparati dall'Amministrazione, dovranno te-
ner conto dello stato di servizio che sarà loro 
presentato ; e questo stato di servizio sarà 
formato nei modi che ho avuto l'onore di dire. 
Poiché ciascheduno bisogna che assuma la 
sua responsabilità, per quanto non fa certo 
piacere dire queste cose, io le dico, onore-
vole ministro, a scanso della mia responsa-
bilità. Perchè credo di compiere, per quanto 
increscioso, un dovere. 
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Vengo al personale fuori servizio, come io 
mi permetto di chiamarlo. 

C'è un articolo 42, aggiunto dalla Com-
missione, pel quale si impedirebbe agli uf-
ficiali del G-enio civile di assumere qualun-
que lavoro per conto di enti morali o privati, 
modificando così le disposizioni attuali della 
legge. 

Mi compiaccio di vedere che altri mi 
hanno già prevenuto : perchè trovo un emen-
damento proposto dall'onorevole mio amico 
Brunicardi, il quale collima perfettamente 
col mio pensiero. 

Io non capisco (proprio lo confesso) non 
capisco per qual motivo la Giunta generale 
del bilancio abbia voluto aggiungere questo 
articolo il quale stabilisce un provvedimento 
destinato o a non rimanere efficace realmente, 
o rimanendo efficace a stabilire una diminu-
zione del prestigio che questo Corpo del Ge-
nio civile ha, e deve avere. 

Perchè volete impedire che i Corpi mo-
rali, o i privati, domandino al Ministero la 
facoltà di valersi, s'intende precariamente, 
per qualche caso straordinario di un inge-
gnere del Genio civile, il che vale a fornire 
la prova che questi ingegneri sono stimati, 
e considerati ? Perchè volete impedire a questi 
ingegneri appartenenti alla Amministrazione 
di essere onorati di quest'incarico, e di poter 
valersene anche come di un titolo per di-
mostrare che sono riconosciuti per persone 
oneste, competenti e capaci? Io proprio non 
giungo a capire i motivi che vi hanno in-
dotto a presentare una simile innovazione. 

Se in pratica questa concessione avesse 
tolto molto lavoro agli ingegneri che eserci-
tano la libera professione, io troverei giusti-
ficata questa disposizione dall'esperienza dei 
fatti. Ma siccome la legge attuale riserva la 
concessione di volta in volta al ministro, e 
quindi il ministro è lui arbitro di decidere, 
ed in pratica noi salpiamo che questi casi 
sono tutt 'altro che frequenti, non mi pare sia 
il caso di preoccuparsene. 

Ma, direte voi, vi possono essere degli in-
gegneri del Genio civile che lavorino per 
conto degli enti morali o dei privati senza 
il permesso del ministro. Ebbene, in questo 
caso, che è il peggiore, non vogliate credere 
che questa disposizione nuova possa prov-
vedere. 

GÌ' ingegneri del Genio civile, che non 
Steno per avventura onesti, valendosi di ' 

questa disposizione, si faranno assistere dagli 
ingegneri liberi esercenti che non hanno 
lavoro, facendo da questi avvalorare con la 
loro firma i lavori che avranno preparati e 
per tal modo eluderanno completamente le 
disposizioni che voi stabilite. 

La proposta vostra mette tutt i gì' inge-
gneri onesti e buoni nella impossibilità di 
poter valersi delle disposizioni attuali della 
legge, e quindi diminuite, dirò così, per essi 
più moralmente che materialmente la loro po-
sizione, il loro prestigio, lasciando poi a tut t i 
gli ingegneri, i quali non hanno coscienza o 
l 'hanno molto elastica, di ricorrere a sotter-
fugi che nessun controllo da parte del Mi-
nistero varrà a scoprire. 

Passando ad altro, io vorrei che il mini-
stro si compiacesse anche di darmi alcune 
spiegazioni relativamente alle disposizioni 
dell'articolo 43. 

Io riconosco la convenienza che nelle at-
tuali condizioni del bilancio, e con le attuali 
disposizioni del ministro, di affidare l'esecu-
zione di taluni lavori ai privati, si possa ac-
cordare che gl ' ingegneri del Genio civile 
temporariamente siano adibiti a questi la-
vori fatt i dai privati, obbligando i privati a 
versare nelle casse dello Stato il loro sti-
pendio. e a pagare le loro competenze. E una 
forma utile per alleggerire il bilancio otte-
nendo temporanea riduzione del numero de-
gli impiegati che si debbono pagare. 

Ma io mi figuro che questa disposizione 
debba valere soltanto per quegli incarichi 
che abbiano una certa durata. 

Se, per esempio, si domandasse l'opera di 
un ingegnere non per la direzione di un la-
voro, ma per la compilazione di un progetto, 
per un parere, e che questo ingegnere do-
vesse soltanto per qualche settimana non pre-
stare l'opera sua al Ministero dei lavori pub-
blici, volete rendere attuabili per queste poche 
settimane, forse per qualche giorno, tut te 
quelle complicazioni di contabilità, e tut te 
quelle disposizioni speciali che sono proposte 
in questo articolo? . 

Bisogna, secondo me, precisare che queste 
disposizioni valgono ogni volta che un inge-
gnere del Genio civile venga adibito ai lavori 
assunti da un ente privato che debba durare 
un certo periodo lungo di tempo, altrimenti 
la Corte dei conti che dovrà applicare in pra-
tica l'articolo di legge esigerà che venga osser-

' vato, ogniqualvolta un ingegnere sia mandato 
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anche per qualche giorno al servizio di un 
Corpo privato qualunque, e ciò con grande im-
barazzo dell'amministrazione dei lavori pub-
blici e di quella di quel Corpo morale a cui 
vorrete rendere un qualche utile servigio, o più 
spesso, dirò meglio, che si mostrerà disposto 
a rendere un servigio al Ministero assumendo 
di eseguire un lavoro che il Governo non 
può fare o deve di molto ritardare. 

E vengo alle disposizioni che riguardano 
i giovani ingegneri (poiché immagino che non 
possa trattarsi che di giovani) del Genio ci-
vile e gli ufficiali dell'Ispettorato delle strade 
ferrate e dell'amministrazione centrale, a' quali 
si concederà di andare a fare degli studi al-
l'estero. 

Qui è proprio il caso di dire con un pro-
verbio della mia città natale : troppa grazia, 
Sant'Antonio ! 

Ma dove volete trovare degli ingegneri 
che a quelle condizioni vadano all'estero? 

Tanto valeva mettere nella legge una di-
sposizione che .dicesse: nessun funzionario 
del Genio civile potrà recarsi per studi al-
l'estero. 

L'onorevole ministro d'accordo con 
me che non possono in generale affluire alle 
amministrazioni dello Stato, persone, le quali 
sieno provvedute di largo censo. Il vivere 
anche nel paese dove si è nati diventa ogni 
giorno più costoso, e il vivere all'estero sap-
piamo tutti che è più costoso ancora. 

Ora che si dica nel disegno di legge che, 
quando si concederà ad un ingegnere del 
Genio civile di poter andare a fare degli 
studi all'estero, egli 

Sci l'ili obbligato a fare 
gli studi approvati preventivamente dal Mi-
nistero, a farne quindi la relazione, cosa che 
l'obbliga spesso a trattenersi più lungo tempo 
all'estero, per raccogliere sul luogo i neces-
sari dati di fatto, e che poi si aggiunga che 
per tutto favore non gli si corrisponde lo 
stipendio, ma che lo si assicura che non no 
verrà danneggiata la sua anzianità di ser-
vizio, mi par cosa derisoria. 

Gli uomini non sono di natura incorporea, 
hanno duopo di mezzi per campare, per quanto 
modestamente, la vita, e quindi io vorrei pre-
gare il ministro, il quale certamente non ha 
altro scopo nel proporre questa legge, che 
quello di migliorare il Corpo del Genio ci-
vile, di voler d'accordo con la Commissione 
studiare una formula (riservata sempre al mi-
nistro la scelta delle persone degne a titolo 

di premio di godere di questa concessione) 
perchè queste persone non siano obbligate a 
ricorrere ai propri parenti o agli amici, o a 
consumare quel poco che possono avere di 
proprio, onde poter rimanere all'estero per 
compiere determinati studi. 

Mi pare che si tratti proprio di una que-
stione di dignità anche per il Governo cui 
questi giovani prestano già servizio.. 

Un'altra brevissima osservazione ed avrò 
finito. 

Io consento in tutte le modificazioni pro-
poste dall'onorevole ministro nei tre articoli 
di nuova redazione da sostituirsi agli attuali 
322, 362, 363 della legge dei lavori pubblici. 
Mi sorge il dubbio che alcune di esse, e cioè 
quelle relative alle spese da approvarsi dal-
l'Ispettorato ferroviario, non saranno di facile 
applicazione, dati i rapporti stabiliti dalle 
Convenzioni con le Compagnie esercenti. Ma 
io spero che modificheremo in qualche ma-
niera alcuni di quei patti, specialmente quelli 
che riguardano i lavori, e quindi richiama-
tavi sopra l'attenzione dell'onorevole ministro 
per sua norma, non credo pregiudizievole che, 
per intanto, le modificazioni si accettino an-
che per questa parte. 

Accetto dunque le modificazioni proposte 
e le credo utili, ma domando all'onorevole 
ministro ch'egli mi assicuri che ne circonderà 
l'applicazione con delle disposizioni ferree. 

Noi abbiamo assistito purtroppo più di 
una volta non solo al dispendio di somme 
non autorizzate, ma alla inscrizione in bilan-
cio di un capitolo speciale, che dura ancora, 
secondo me, in modo illegittimo. 

Cito alcuni fatti, perchè da questi esempi 
pratici il ministro trarrà quelle conseguenze, 
che si presentano al mio concetto chiara-
mente e sulle quali mi preme richiamare la 
sua attenzione. 

La legge sulla contabilità generale dello 
Stato, stabilisce che nessun lavoro, che non 
sia prescritto da leggg, si debba fare ex novo 
quando ecceda la spesa di 30,000 lire. 

Ora, mentre questa disposizione di legge 
è stata sempre osservata pei lavori idrau-
lici spesso non è stata punto osservata pei 
lavori stradali. Sotto il titolo di migliora-
mento e manutenzione delle strade, si sono 
addirittura rinnovati dei tronchi interi di 
strade nazionali importanti, tollerando in bi-
lancio l'inscrizione di somme, che, secondo 
me, non vi si dovevano inscrivere. 
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Ho sostenuto questa tesi sempre dal banco 
della Commissione del bilancio e la sostengo 
anche oggi dal mio posto di deputato. 

Poi abbiamo avuto nella costruzione delle 
strade tut t i quegli altri inconvenienti, clie 
l'onorevole ministro conosce al pari di me, e 
che ci hanno condotto a dover concedere poi 
delle somme, mi pare per 12 milioni circa, per 
opere stradali già eseguite, senza che questo 
grosso dispendio, od aumento di spesa, fosse 
stato autorizzato da alcuna legge. 

Per i lavori idraulici noi abbiamo avuto 
invece in bilancio questi casi; la costruzione 
di opere nuove, che dovevano essere autoriz-
zate per legge, e che, non autorizzate per 
legge, si eseguivano a brani a brani stan-
ziando nei successivi bilanci tante somme di 
lire 30,000 o 29,500 ciascuna. 

Anche questo secondo metodo, secondo me, 
non è corretto, ma almeno con questo si evi-
tavano le sorprese. 

Ora io consento che per tut t i i lavori, che 
sono già debitamente autorizzati per legge, 
per tut t i i lavori di vera ordinaria manuten-
zione, entro i l imiti di somma fissati dal 
bilancio, le disposizioni di questi articoli deb-
bano avere vigore. 

Le lodo e le approvo; perchè le credo 
sotto molteplici aspetti necessarie ed utili, ma 
domando all 'autorità clelministro di circondare 
l'applicazione di questi articoli in modo e con 
tali disposizioni regolamentari, che non si pos-
sano in nessun caso eseguire lavori che non 
siano preventivamente, ed a rigor di legge, 
approvati. Perchè, vede onorevole ministro, un 
lavoro di parecchie ceutinaia di mila lire può 
essere diviso in tanti lavori dell' importo di 
25,000 lire ciascheduno ; ed un ispettore com-
partimentale, il quale non avesse sotto tut t i 
gli aspetti la retta coscienza della sua re-
sponsabilità, per le disposizioni di questi 
articoli potrebbe anche eseguire, all' insaputa 
del Ministero, delle opere non consentite dalle 
leggi speciali, e crearci, sotto tut t i gli aspetti, 
le più deplorevoli e gravi sorprese. 

Bisogna che l'esperienza del passato ci 
ammaestri per stabilire tali norme sicure per 
le quali i funzionari non possano uscire dalla 
retta via, e se per disgrazia dovessero in 
qualche modo uscirne, non possano porre al 
coperto la loro responsabilità e debbano subirne 
irremissibilmente tutte le conseguenze. 

E con questo ho finito, ma desidero che 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici si ri-

cordi di un altro affidamento ch'egli ha dato 
nel suo discorso-programma di Cremona. In 
esso egli parlò dei provvedimenti che ha mo-
strato di voler realmente attuati con i di-
segni di legge che abbiamo già avuto davanti; 
ma resta ancora una parte per me importan-
tissima, ed è quella che riguarda l ' Ispet to-
rato delle ferrovie. 

Io ho detto altra volta che l 'Ispettorato 
è sorto sotto cattiva stella: ho detto che credo 
che si siano contro di lui appuntati degli 
strali troppo acuti ed ingiusti ; credo che per 
il modo con il quale è organato e per i mezzi 
che abbiamo posto a sua disposizione, abbia 
funzionato bene ; ma molte cose, anche rela-
tive allo Ispettorato, debbono essere modifi-
cate o corrette. 

L'onorevole ministro Branca aveva nomi-
nato una Commissione, la quale doveva oc-
cuparsi di questa imbrogliata faccenda: dei 
rapporti fra le Compagnie ferroviarie e lo 
Stato. Quella Commissione, sotto la presi-
denza dell'onorevole senatore Tabarrini, si di-
vise in due sotto-Commissioni : l 'una che si 
occupò degli orari e delle tariffe ; l 'altra che 
si occupò del servizio dell 'Ispettorato. Per 
semplice ragion di età, poiché non ho più la 
fortuna di esser giovane, ebbi l'onore di pre-
siedere questa seconda sotto-Commissione. E 
questa sotto-Commissione, della quale hanno 
fatto parte parecchi onorevoli deputati e per-
sone di valore, come il chiarissimo professore 
Scialoja, ha fatto un elaborato rapporto che 
io considero di.molto valore. 

Quel lavoro non fu dalla sotto Commissione 
reso di pubblica ragione, inquantochè noi ab-
biamo creduto dover nostro di riferire al mini-
stro, ma non ci siamo sentiti l 'autorità di rendere 
di pubblica ragione le nostre conclusioni senza 
la autorizzazione del ministro che di questi 
studi ci aveva incaricato. Io quel riserbo debbo 
rispettare e rispetto, anche oggi, ma prego il 
ministro di volere esaminare quel lavoro, 
fatto senza nessuna preoccupazione preven-
tiva, senza nessuna preoccupazione di scuola, 
fatto soltanto nell 'interesse del servizio e 
alla stregua dei fatti . Egli vi troverà delle 
conclusioni e delle proposte che possono avere 
utile, applicazione. 

E detto ciò concludo ricordandogli le pa-
role del suo discorso di Cremona. Dopo aver 
parlato di nuove disposizioni che intendeva 
dare per i servigi dell 'Amministrazione cen-
trale dei lavori pubblici e per il Grenio ci-
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vile soggiungeva: « Analoghe disposizioni 
darò per il Regio Ispettorato delle strade fer-
rate, che è stato già fino dall 'origine sua co-
sti tuito con un criterio di decentramento; il 
quale però non fu in seguito sufficientemente 
applicato e svolto. » 

Io consento con lui anche a questo pro-
posito nel concetto che sia necessario decen-
trare, e lo prego di darci la prova che vuole 
realmente attuarlo. (Bravo!) 

Presidente. Ora spetta di parlare all'onore-
vole Guerci. 

Guerci. La Camera mi deve permettere una 
parola che, se non parlamentare, caratterizza 
tu t ta la legge presentata dall 'onorevole Ge-
nala. Questa legge è di carattere furbesco. 
Si par la di decentramento e eli vantaggi 
economici da conseguire: se fossero solamente 
questi i vantaggi che dovrebbero derivarne, 
io voterei contro la legge. 

Dirò di più: la relazione che accompagna 
la legge è una brut ta etichetta per spacciare 
della merce buona. 

Affermo pr ima di tut to che decentramento 
non vi è: o almeno non vi è che una buona 
intenzione, che non ha niente a che fare 
con le idee accennate dal ministro quando 
fece il suo programma prima delie elezioni 
generali. 

Tutto il decentramento, per me, si risolve 
in frazionamento, che in molti casi porta 
delle complicazioni e dirò il perchè. Si co-
stituiscono degli uffici dipart imental i con 
degli ispettori; ma, siccome si mantiene an-
cora il Consiglio superiore con tu t te le sue 
attribuzioni, io non veggo che un ingranag-
gio di più nella macchina già di per se stessa 
complicata. 

Affermo che il vantaggio di affidare agli 
ispettori l 'approvazione dei progett i fino a 
200,000 lire, quando il ministro ha, dalla 
legge, la facoltà di r ichiamare a se anche 
quei progett i per sottoporli al Consiglio su-
periore, può essere illusorio, perchè vi pos-
sono essere delle aderenze par lamentar i od 
estra-parlamentari per le quali tu t t i i pro-
getti, che dovrebbero essere approvati dallo 
ispettore dipart imentale, passerebbero al Mi-
nistero per essere sottopósti al Consiglio su-
periore con una sosta ed un nuovo ritardo. 

Accenno ancora ad un altro inconveniente, 
la responsabilità. 

La responsabili tà dei progett i oggi è di-

visa fra l ' ingegnere progettante, l ' ingegnere-
capo e il Consiglio superiore. P iù sono gli 
elementi e più le responsabili tà sfuggono: 
voi portate un altro elemento, la responsabi-
l i tà si allarga eli più e sfugge maggiormente. 

Aggiungerò un 'al t ra cosa, ed è che una 
volta che si mantiene il Consiglio superiore 
con tu t te le sue attribuzioni, il risiedere gli 
ispettori piuttosto a - S o m a che altrove mi 
pare lo stesso. Perchè, Ella comprende, ono-
revole ministro, che, cessando quelle at tr ibu-
zioni speciali che l ' ispettore ha nel Consiglio 
superiore, poco è il vantaggio se risiede a 
Roma o altrove. Quindi quanto al vantaggio 
del decentramento non lo trovo tale da dover 
muovere tanto rumore. 

Lo stesso dico per l 'economia: parlo d i 
quell 'economia che è detta nella relazione. 
Perchè la riduzione del personale è fa t ta sui 
quadri compilati a norma della legge del 1882. 
Ma quei quadri non sono completi, perchè 
mancano 2 18 aiutant i e 117 ingegneri, sicché 
le 800 mila lire d'economia momentanea e 
del milione e mezzo di là da venire verreb-
bero ridotte a sole 500 mila. E se consideriamo 
che questi ispettori dipart imental i avranno 
degli uffici che per quanto il ministro si sforzi 
di assicurare nella relazione che saranno di 
poco conto, dimenticando che quella gente ha 
ie ali poderose e il becco lungo e che vorranno 
subito il nido caldo, la spesa crescerà di anno 
in anno, e veggo quei piccoli uffici assorbire 
tu t ta l 'economia che vi proponete; senza dire 
che i signori ispettori, gente comoda e serena, 
quando non avranno più l ' incomodo d'allon-
tanarsi per molto tempo dalle loro famiglie, 
troveranno sempre modo per ragioni d ' igiene, 
nelle belle giornate d 'autunno e di primavera, 
di compiere il loro sacrosanto dovere, man-
dando poi alle casse dello Stato a fine di 
mese, le sudate note di t rasferta . (Si ride). 

Non credo nemmeno alla cagione della età 
dei funzionari , che parrebbe il concetto in-
formatore della legge. Comprendo che il mi-
nistro non può dirci altro che questo : ci sono 
dei vecchi, chiamando vecchio il poco abile 
ed il troppo abil§; perchè se non forse che 
questione di età direi al ministro, che se i 
giovani portano lo spirito dei tempi a rin-
sanguare il Genio civile, i vecchi vi por-
tano ciò che non si apprende dai prontuari , 
l 'esperienza, spesso più utile della teoria. O 
perchè dunque voto io la legge? 

Unicamente per lo articolo 48 che il mi-
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nistro ha presenta to scalzo perchè passasse 
alla sordina, senza rumore. 

I l r ag ionamento che io faccio per votar la 
è semplicissimo. Non entro nei de t tag l i ai 
quali ha accennato con t an ta competenza l'ono-
revole Romanin . Io dico : v i è nna economia 
da r agg iungere che i l minis t ro non può dire 
(e comprendo come non lo possa dire), ed è 
quella che si otterrà, l iberando il Governo dai 
poco abi l i e dagl i abilissimi, che i l minis t ro 
non può chiamare che vecchi. 

Un uomo di Governo, che assume la re-
sponsabil i tà di l iberarc i da quest i s ignori è 
benemerito. E g l i assume una responsabi l i tà 
che non può recargl i che fas t id i e preoccu-
pazioni: non ho nessuna ragione al mondo 
per supporre che egli non debba operare con 
in tendiment i di g ius t iz ia ed equità . Pare che 
egli cerchi t u t t i i modi per crearsi de l l ' im-
popolar i tà e delle ant ipat ie . I l vostro corag-
gio rassicura e mer i t a plauso, ed io voterò 
con sodisfazione la legge. 

E dopo tu t to si persuada il ministro, che, 
anche sedendo ai banchi es t remi della Ca-
mera, quando il Groverno ha delle idee buone 
si approvano e si votano. (Bene! Bravo! a si-
nistra). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Pr ine t t i . 

Prinetti. Io mi sono inscr i t to in questa di-
scussione, per fare alcune r iserve sulle pro-
poste del Ministero. 

L 'onorevole minis t ro sa già come io non 
sia certo un avversar io di questa legge ; solo 
deploro che, accingendosi l 'onorevole Genala 
ad una r i forma di una certa importanza , egli 
non abbia sp in ta p iù avan t i l 'opera sua, 
usando anche i l piccone demoli tore e r i for-
matore. 

Io credo che se noi vogl iamo davvero 
r iorganizzare questo servizio impor tan te del 
Genio civile, tenendo conto del l 'esperienza 
del passato, e di t u t t i i g rav i inconvenient i 
(e dicendo la parola inconvenient i , credo di 
dire una parola mite) che si sono verificati , 
noi dobbiamo por tare la nostra at tenzione, 
la nostra opera r i formatr ice nel Consiglio su-
periore dei lavori pubblici . 

Io ripeto, in quest 'occasione, ciò che ho 
già detto al t ra vol ta in quest ' Aula. 

Io credo, o signori, che in I t a l i a la manìa 
che noi abbiamo in tu t t e le nostre Ammin i -
strazioni della responsabi l i tà col let t iva, ha 

finito per coprire, per d i s t ruggere ogni effi-
cacia delle responsabi l i tà indiv idual i . 

Ora io credo che i r eg imi l iber i soprat-
tu t to sono r eg imi di controllo e di respon-
sabi l i tà ind iv idua le ; e quando la responsa-
b i l i t à dell ' indiv iduo viene affogata dal la re-
sponsabi l i tà di un corpo collegiale, la p r ima 
scompare, e non si riesce a rendere efficace 
la seconda. 

Duran te un periodo oramai molto lungo, 
di 10 o di 15 anni.. . 

Romanin-jacur. D i 1 6 . 

Prinetti. Di 16, mi corregge l 'onorevole Ro-
manin-Jacur ; ebbene duran te questo periodo 
l 'erario i ta l iano è stato v i t t ima dei p iù g rav i 
errori in mater ia tecnica ed ammin i s t r a t iva 
nei lavori pubblici . 

Noi abbiamo visto la legge sulle ferrovie, 
che venne votata sull 'aff idamento che la spesa 
non dovesse superare i 1260 milioni , men t re 
invece essa a r r iverà a t re mi la rd i e forse l i 
varcherà . Abbiamo visto dei t ronchi ferro-
v ia r i i dei p iù impor tan t i , che da lungo t empo 
formavano oggetto di studio, come la suc-
cursale dei Giovi, costare non meno di 20 
mil ioni p iù del prevent ivo. 

Io chiedo all 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubblici , se è possibile, allo stato degl i 
at t i , de terminare quale sia l ' ingegnere , quale 
la persona tecnica e amminis t ra t iva , che è 
responsabi le di quest i error i . 

Io credo perfino ohe da lungo tempo è in-
valso ne l l 'Amminis t raz ione dei lavori pubb l ic i 
l ' ab i tud ine di non far f i rmare i p roge t t i tec-
nici dagl i ingegner i che li compilano. Perchè 
questo? Perchè il proget to viene fa t to p r ima da 
un ingegnere mandato sul luogo; poi v iene t ras-
messo a l l ' ingegnere superiore, che lo esamina 
e fa le sue osservazioni ; dopo ar r iva al Con-
siglio superiore dei lavor i pubbl ic i , che qu i 
da Roma, senza conoscere le local i tà e le con-
dizioni dei luoghi, in t roduce delle modifica-
zioni; r i torna a l l ' ingegnere , che deve t r a d u r r e 
in atto le modificazioni sugger i te dal Consi-
glio superiore, poi c 'entrano la Corte dei 
conti, il Consiglio di Stato, una cosa e l ' a l t ra , 
e in u l t ima anal is i questo progetto, quando 
viene il momento di essere eseguito, non è 
p iù opera di nessuno. E se nell 'esecuzione di 
questo proget to r i su l ta qualche cosa di grave, 
non si può-dire che la colpa sia di Tizio o di 
Sempronio, perchè la colpa spet ta ad un ente 
collet t ivo composto di parecchie persone, di 
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cui ciascuna può r i fugg i r e da qua lunque in-
d iv idua le responsabi l i tà . 

Pe r cui il mio pensiero ( l 'ho g ià esposto 
in seno alla Giun ta generale del bilancio) 
sarebbe molto, ma molto radicale. Io arr ive-
rei alla completa soppressione del Consiglio 
superiore dei lavori pubbl ic i . Io credo che 
va lga molto meglio esporsi al pericolo che 
qualche grosso errore venga commesso da 
qualcuno degli alti funz ionar i de l l 'Ammini-
strazione sotto la sua responsabi l i tà , morale 
s ' intende, che sia meglio esporsi anche al pe-
ricolo di qualche prevaricazione, che spero non 
debba verificarsi , anziché cont inuare in un 
sistema, che ci ha r iservato le p iù dolorose 
sorprese, che ha gravato sul l 'erar io i ta l iano 
mi l ia rd i di maggior i spese, senza che a nessuno 
si possa fa r r i sa l i re la colpa di quest i errori. 

Ma io comprendo una ragione, che mi è 
s ta ta opposta in seno alla Giunta generale 
del bilancio, ed alla quale in precedenza 
voglio r ispondere, per non dover all 'uopo 
p iù t a rd i tornare a par lare . Si è det to: ma 
come volete che il minis t ro possa giudicare 
ne l caso di lavori s t raordinar i , come per 
esempio quell i del Tevere, o quel l i di na tu ra 
affatto speciale, senza essere assisti to da un 
Consiglio che lo i l lumini , che r i levi la na-
tu r a delle quest ioni tecniche, i dat i p iù im-
por tan t i sui qual i l ' a t tenzione del minis t ro 
deve essere fissata. 

Ebbene, se è questa l 'obiezione che si fa 
al mio concetto, io r ispondo che non avrei 
nessuna difficoltà ad accettare un tempera-
mento. 

Io capisco come a fianco del minis t ro ci 
possa essere una Commissione, la quale io 
vorrei assai r i s t re t t a di numero, una Com-
missione di cinque, sette, nove t u t t ' a l più, 
persone tecniche di a l t iss ima r iputazione, di 
pr imiss imo ordine, la quale assista il minis t ro 
nei casi speciali p iù impor tan t i . 

Ma desidererei che a questa Commissione 
non affluissero che i grossi affari e che la sua 
a t tenzione non fosse d is t ra t ta da tu t to quel 
cumulo di affari minut i , sui qual i il Consiglio 
superiore non fa che ge t ta re lo sguardo ed ap-
porre la p ropr ia firma collet t iva sotto quella 
del relatore. 

Ma proprio non comprendo come si debba 
cont inuare a far affluire al Consiglio supe-
riore t u t t a quel la massa enorme di affari, che 
oggi v i affluisce. Io credo che vi siano delle 
to rna te del Consiglio superiore in cui i prò-

g -ttl si r i fer iscono a decine ed a decine ven-
g no approvat i , assumendo questo corpo' una 
resp ns: b ' U t ì al ia quale non corrisponde 
l 'esame delle questioni, togl iendo la respon-
sabi l i tà di chi ha predisposto i l progetto, e 
producendo quindi un cumulo immenso di er-
rori . 

Io avevo fat to, in seno alla Giunta del 
bilancio, una proposta, sulla quale vorrei an-
cora r ich iamare l 'a t tenzione del minis t ro , per-
chè m i p a re che egli non fosse stato total-
mente alieno ¿a l l ' accet tar la . 

La proposta era questa : di inna lzare da 
200 mila l ire a 500 mi la l ire il l imi te mas-
simo di valore degli affari su cui sono com-
pe ten t i a g iudicare gl i i spet tor i di circolo 
senza in tervento del Consiglio superiore. 

Se le mie notizie sono esatte, r i su l te rebbe 
che in questo caso il numero degl i affari che 
affluirebbero al Consiglio superiore sarebbe 
r idot to ad un dodicesimo del suo numero at-
tuale , e quindi sarebbe sfol lata per undic i 
dodicesimi t u t t a quella massa di lavori, direi 
quasi, di carta, che ingombra l 'opera quoti-
d iana del Consiglio superiore. 

Na tu ra lmen te quando questa mia proposta 
fosse accettata, ne verrebbe di conseguenza 
una diminuzione impor tan te nel numero dei 
component i del Consiglio superiore. 

Addivenendo ad una simile d iminuzione 
sarebbe anche possibile comporre questo Con-
siglio superiore di e lement i di valore assolu-
t amente di pr im'ordine, r e t r ibu i t i anche in 
proporzione a questo valore. 

Io chiederei al minis t ro se un emenda-
mento alla legge nel senso che ho accennato, 
sarebbe da lui accettato o quanto meno se 
accetterebbe che sia data facoltà, per un certo 
periodo di tempo, per uno o due anni, al Go-
verno di appl icare una simile r i forma per 
Decreto Rea le ; perocché io comprendo che il 
minis t ro possa esi tare oggi ad accettare un 
simile emendamento, quando egli non può 
ancora misurare l ' a t t i tud ine morale ed intel-
le t tua le degl i ispet tor i di circolo ad assumere 
una responsabi l i tà ( di : anto maggiore di quella 
che ora hanno. 

Ma mi pare che f ra uno o due anni , l 'onore-
vole Genala, che io mi auguro che resterà 
ancora a quel posto, sarà pe r fe t t amente com-
petente a conoscere i l valore del personale, 
che da lui dipende, tan to p iù che si t r a t t a 
di nn personale come quello degl i ispet tor i 
di circolo col quale egli sarà chiamato ad 
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aver rapporti frequenti e quotidiani e per ì 
cose d'importanza. | 

E g l i potrà allora vedere se e fino a qual j 
punto l'emendamento, ohe io propongo, po-
trebbe essere attuato, senza nessun pericolo 
pel pubblico servizio. 

Ma io non accetterei che questa facoltà 
fosse accordata al Governo, se non combinata 
con l'altra riforma sostanziale della limita-
zione del numero dei componenti i l Consiglio 
superiore dei lavori pubblici; perchè, ripeto, il 
mio ideale è quello di arrivare a ridurre questo 
Consiglio ad una Commissione di poche ed 
eletto persone, che giudichino solamente g l i 
affari di un'importanza eccezionale. 

E qui io non mi diffondo in quest'ordine 
di idee, perchè non vorrei tediare la Camera. 
L 'onorevole ministro, al quale ho rivolto que-
ste osservazioni, conosce g ià per averne lun-

, gamente discorso tutto il concetto, che m'in-
spira. 

Subordinatamente a quest'emendamento? 
che raccomando all'attenzione del ministro' 
vorrei esporre un'altra considerazione. 

Io vorrei che il ministro consentisse a ri-
nunziare a tutti quegli elementi eterogenei, 
che, in base alla legge attuale, entrano an-
cora nella composizione del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici. 

Io non vedo ragione perchè ci debbano 
entrare g l i ispettori delle miniere, per esem-
pio, e i liberi esercenti. Io comprendo come 
possa, in determinate questioni, essere neces-
sario i l parere tecnico, di questi specialisti; 
ma nulla vieta, che questo parere venga chie-
sto o dal Consiglio superiore stesso, o dal 
ministro, se lo credono opportuno ; ma il Con-
siglio superiore è chiamato a deliberare non 
solamente sul lato tecnico di un progetto, ma 
anche . sul lato amministrativo e finanziario. 

Ora, fino a che voi volete mantenere que-
sta responsabilità collegiale, almeno fate che 
il collegio sia composto in modo, che la sua 
composizione non vari ; sicché dal complesso 
degli affari si possa giudicare in modo sin-
tetico, del come questo corpo collegiale fun-
zioni. 

Ma se voi in ogni affare importante mu-
tate coloro che lo compongono, e d'altra parte 
questi componenti del Consiglio superiore 
deliberano a maggioranza di voti, senza ap-
pello nominale, senza poter distinguere chi 
ha votato in favore e chi contro un determi-
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nato diseguo, voi comprendete, o signori, che 
la responsabilità scomparisce totalmente. 

Io non mi diffondo in altre piccole con-
siderazioni, che potrei fare sulla legge, e m i 
riserbo di esporle articolo per articolo, se la 
discussione assumerà un carattere molto mi-
nuto. 

Ripeto, io desidero che questa riforma 
proposta dal ministro, arrivi in porto; ma 
sarei molto lieto che arrivasse in porto ag-
grandita, allargata in quella scala più vasta, 
che io ho espresso. A d ogni modo ho voluto 
esporre queste mie idee, sia per la lontana 
speranza, che esse possano essere accolte ora, 
sia perchè ho voluto riservare con ciò la mia 
condotta futura, affermando fino da ' ora, che 
la riforma attuale, se viene accolta quale è 
presentata alla Camera, può rappresentare un 
passo non indifferente in avanti, nell'assetto 
dell'amministrazione dei lavori pubblici, ma 
non è niente affatto una riforma definitiva e 
richiederà altri passi più importanti ancora 
di quello, che noi con questa legge facciamo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Del Giudice. 

De! Giudice. A d onta della tara che l'onore-
vole Guerci ha fatto alla sua approvazione 
di questo disegno di legge ; ad onta che l'ono-
revole Eomanin-Jacur e l'onorevole Prinetti 
lo trovino incompleto, e lo accettino come 
una promessa di fatti maggiori, non si può 
disconoscere che l'onorevole ministro ha fatto 
con esso un passo ardito nella via delle 
riforme; e se l'esempio fosse seguito dalle 
altre amministrazioni, mano mano i vecchi 
organismi della burocrazia si verrebbero tras-
formando. 

Nella relazione pregevole ed accurata, che 
accompagna il disegno di legge ministeriale, 
l'onorevole Genala dà partitamente ragione, 
GCL 9JSSBJ1 lucidamente, delle modificazioni, che 
egli propone. 

Io trovo, per quel po' d'esperienza perso-
nale che ho, vere ed assennate le considera-
zioni ch'egli svolge intorno alle ispezioni, che 
fanno gl ' ispettori nei circoli loro assegnati. 

Più che ispezioni, si potrebbero definire 
corse; e forse non affermerei cosa contraria 
al - vero, dicendo che ci sono lavori importan-
tissimi, che non sono mai stati personalmente 
visitati dagl ' ispettori del Genio civile. 

Non meno assennate trovo le ragioni per 
le quali i l ministro propone che gl ' ispettori 
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r is iedano nei capoluoghi dei compar t iment i 
ai qual i sono preposti . 

Una volta che permane il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici , io r i tengo che con 
felice concetto, l 'onorevole Genala lo rafforzi 
di nuovi elementi , chiamandovi gl i i ngegner i 
superiori del l ' I spet tora to ferroviario, del Corpo 
Reale delle miniere e i d i re t tor i general i del 
Ministero dei lavori pubblici . E trovo che egli 
g ius tamente afferma che così si ha rea lmente 
un Consiglio superiore dei lavori pubblici , 
cosa che a t tua lmente non è ; giacché noi ab-
biamo ora semplicemente il Consiglio supe- j 
r iore dei lavori del corpo del Genio civile. 

L 'onorevole P r ine t t i u l t imamente osser-
vava, ohe pareva a lui non ragionevole l 'ag-
gregazione di quest i funzionar i , al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici . L 'onorevole mi-
nis t ro na tu ra lmen te r isponderà. A me pare 
già che all 'onorevole P r ine t t i sia da ta anti-
c ipa tamente una r isposta esaur iente con le 
ragioni esposte nel la relazione minister iale . 
Siccome poi l 'onorevole P r ine t t i por tava a suf-
f ragio della sua affermazione l ' a rgomento che 
i lavori di cui si occupa il Consiglio supe-
riore dei lavori pubbl ic i non r iguardano sola-
mente la pa r te tecnica, ina anche la pa r te ani» 
minis t ra t iva , pare a me che egli, con questo, 
abbia addotto un argomento che sta contro 
la sua tesi. Poiché t ra t t andos i di dover esa-
minare un proget to sotto . un punto di vis ta 
complesso, t an to tecnico "quanto amminis t ra-
tivo, è prec isamente il caso di chiamare a far 
par te di quel consesso t u t t i quei capi del-
l 'Amminis t raz ione dei lavori pubblici , che 
s tanno alla direzione generale dell" ammini -
strazione centrale. 

Ugua lmente g ius te sono le considerazioni 
del min is t ro sulle muta te condizioni dai t empi 
trascorsi nel la massa dei lavori pubbl ici e la 
notevole sproporzione sempre lamenta ta t ra 
la en t i tà del lavoro e quella della spesa ; da 
esse si può deddurre quanto sia conveniente 
r idurre il corpo del Genio civile, e mercè 
tale r iduzione vivificarlo e rafforzar lo miglio-
randone le condizioni. 

Res ta a vedere come, i f a t t i r i sponderanno 
alle previsioni per quest i nuovi provvedi-
men t i ; come funzionerà l 'o rd inamento svolto 
nel disegno di legge; e sopra t tu t to come fun -
zioneranno gi i I spe t to ra t i compar t imenta l i , 
che si ist i tuiscono. 

Io r i tengo che lo stesso onorevole Genala 
non pre tenderà che il suo sistema sia assoki-

- - ' ' ' i . ' 

| t amente scevro da inconvenient i , e che alla 
prova dei fa t t i non possano verif icarsi dei pe-
ricoli nel proposto nuovo ordinamento. 

F a r la cri t ica di un disegno di legge per 
non veni re a nessuna prat ica modificazione 
è pu ra accademia ; ed io non sono t roppo entu-
siasta per le vani tà accademiche, 

Però esporre i dubbi che si affacciano alla 
nostra mente, p iù che un di r i t to è un nostro 
dovere, perchè si veda se sia il caso e vi sia 
modo . di evi tare dei pericoli . 

Io, per esempio, pur t rovando fel ice il con-
l cetto della is t i tuzione degli i spe t tora t i compar-

t imenta l i e delle maggior i a t t r ibuzioni con-
fer i te ai loro capi, t rovo che ta le innovazione 
è i r ta di g rav i pericoli . E quest i sono di 
due ordini, al pr imo dei qual i ha accennato 
l 'onorevole Guerci, a l l 'a l t ro l 'onorevole Ro-
manin-Jacur . 

Questi i spet tora t i compar t imenta l i possono 
adagio adagio, con l ' andare del tempo, dive-
nire tant i , piccoli centr i di amminis t raz ione 
locale, t an t i piccoli Ministeri . 

Si comincia col des t inarv i qua t t ro impie-
gati, poi, si sa, Vappétitvieni en'mangeant: gl i 
impiegat i , p iano piano salgono a sei, otto, 
dieci. 

Pre tes t i di esigenze di servizio, lo sap-
piamo, sono faci l i ad accamparsi . Non man-
cheranno ispet tori autorevoli inf luenti . I mi-
nis t r i , anche quando non sono deboli, sogliono 
essere arrendevol i con l 'a l ta burocrazia. 

Quanto ai locali credo, onorevole minis t ro , 
ch 'El la s ' i l luda. Occorreranno nuovi impian t i . 
Quelli dove a t tua lmen te r iseggono gli uffici 
del Genio civile sono appena sufficienti per 
essi, 

Allora al tro che economia! 
I l Pa r l amento si t roverebbe di f ron te ad un 

altro aggravio di spesa. 
Dolorosamente l 'esperienza ci fa temere che 

questa eventual i tà possa verificarsi. I n f a t t i esa-
minando i diversi b i lanci del l 'u l t imo decennio 
noi vediamo come si sieno venut i man mano 
gonfiando sino al punto che oggi neanche di 
f ron te alla g rav i tà della si tuazione economica 
del paese si riesce à r idur l i negl i an t i ch i con-
fini. 

Un altro pericolo può der ivare dalle mag-
giori ingerenze locali. 

Na tura lmente su questi uffici locali la de-
plorata in t romet tenza delle influenze eteroge-
nee può esercitarsi in modo più faci le ed effi-
cace. 
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Viene infine il pericolo delle a t t r ibuzioni 
date agl i ispet tor i di poter approvare proge t t i 
fino alla concorrenza di 25 mila lire. 

Fraz ionando un proget to grosso in parecchi 
minori p roge t t i si po t ranno così eseguire 
lavori assai impor tan t i senza quelle garanzie , 
senza quelle cautele che oggi si hanno. 

Ora perchè espongo quest i dubbi io ? Forse 
perchè vedo la possibi l i tà di p rovvediment i 
legis lat ivi? No, sono inconvenient i inerent i 
alla na tu ra stessa delle cose, e non c'è provve-
dimento per legge che possa ovviarvi . 

Solo r imedio è l 'azione del capo dell 'am-
ministrazione, del ministro. 

Perchè quest i t e m u t i e possibi l i pericoli 
non abbiano a verificarsi, o, verificandosi, ven-
gano in f rena t i occorre la oculatezza, la vigi-
lanza, l 'energia del ministro. 

Mi conforta un esempio, la is t i tuzione delle 
intendenze di finanza. 

Ricordo che quando f u f a t t a questa grande 
t rasformazione dei servizi provinc ia l i dipen-
denti da l l ' amminis t raz ione finanziaria gene-
ral i erano i dubbi e gravi , e apparen temente 
fondati . 

Concentrare in un unico ufficio t an te di-
rezioni special i pareva creare dei piccol i 'Mi-
nisteri provincial i . L ' in tenden te , si diceva, 
non può essere enciclopedico. Competente in 
un ramo di servizio, sarà deficiente in un 
altro. 

. Ebbene il tempo ha dimostrato che la ri-
forma fu utile, e l 'abolizione di tu t t e quelle di- j 
verse direzioni, che esistevano nei capoluoghi ! 
di Provincia , e la concentrazione dei servizi ! 

-r- T T . \ 
nelle In tendenze dette buoni r i sul ta t i . 

Quindi auguro che dal la r i forma proposta j 
dall 'onorevole Genala, mercè l ' energia e lo 
zelo dei min is t r i non solo non derivino danni , 
ma r idondi van tagg io ai servizi pubbl ic i . 

Però non so rendermi ragione di un fa t to 
sul quale gradi re i qualche spiegazione dallo 
onorevole ministro. 

Perchè la is t i tuzione dei numero dei com- I 
par t iment i e la loro sede r i spe t t iva non è de-
te rmina ta dalla legge? 

L'onorevole Grenala, che ha studiato.a fondo 
l 'argomento, lo avrebbe potuto fac i lmente . 
Nel modo inde te rmina to come sono enunciat i 
nella legge sono essi facol ta t iv i? Possono i 
minis t r i r ipa r t i r l i d iversamente, aumentar l i , 
res t r inger l i? La cosa mi pare meri tevole di 
essere chiar i ta . . In torno al nuovo ruolo proposto pel Genio 

civile l 'onorevole minis t ro mi permet ta ch ' io 
faccia le mie riserve. 

La relazione dice, ed è naturale , che quel 
ruolo è f ru t to di s tudi d i l igent i accurat i . A 
me invece mancherebbero gi i e lementi di 
fa t to per poter affermare quant i ingegner i 
capi siano r ichies t i dalle esigenze del servi-
zio, quan t i ingegner i di classe, e via discor-
rendo. 

Però c'è una classe di quest i funzionar i , 
che a parer mio r imane davvero insufficiente. 
E sono gl i a iu tan t i . 

Stando agl i e lementi stessi che ci forni-
sce la relazione, il numero di seicento non 
mi pare adeguato al bisogno. Cinquecento-
ven t i vengono assorbit i subito dalle sezioni. 
Si ha la facoltà di assegnarne ai Comuni ed 
alle Provincie . Alle ferrovie ce ne sono in 
numero r i levante , e, pu r r iducendoli , un certo 
numero ci deve r imanere . Ci saranno degli am-
malat i , di quel l i in congedo ed in aspe t ta t iva . 

Dunque so t t ra t t i i 520 delle sezioni restano 
80 per tu t t e le even tua l i t à cui ho accennato; 
davvero è un numero evidentemente insuffi-
ciente. 

E vengo a due argomenti , pei qual i io, 
lo dico f rancamente , mi sento un po' t u rba to 
nel dar voto favorevole alla legge. 

Fo r tuna t amen te sono argoment i che non 
impl icano l 'essenza della legge. Sono que-
stioni impor tan t i , secondo me, ma d ' indo le 
assolutamente personale. Uno specialmente, 
se t rascurato, temo che possa recar serio pre-
giudizio al buon andamento del servizio. 

Quindi voglio augura rmi che l 'onorevole 
Genala,. l ieto del successo delle sue idee e 
del plauso,-che dai var i set tori g l i v ien t r i -
butato, si mostrerà- non eccessivamente r igo-
roso, direi, non inesorabile, e consent i rà che 
nel la legge si possa in t rodurre qualche mo-
dificazione che renda tu t t i sodisfat t i . 

Alludo al personale amminis t ra t ivo della 
Amminis t raz ione centrale dei lavori pubbl ic i 
ed al personale s t raordinar io . 

Tut te le leggi di r i forma, specialmente 
quelle che hanno maggiore ast inenza al per-
sonale delle Amminis t raz ioni , na tu ra lmen te 
provocano una quan t i t à di osservazioni, di 
cri t iche, di censure. Le quali , anche quando 
mostrano di fare obbie t t ivamente l 'esame della 
legge, non sono sostanzialmente i sp i ra te che 
da considerazioni d ' interesse personale. Natu-
ra lmente questo dovea toccare anche al pro-
get to dell'onorevole Genala, 
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Ho letto in un giornale una critica molto 
acerba di questo disegno di legge, in quanto 
r iguarda l 'ordinamento del corpo del Genio 
civile. Dico f rancamente che, se l 'onorevole 
G-enala può essere r improverato in qualche 
cosa, non può esserlo certamente per quanto si 
r iferisce al Corpo del Genio civile. 

Le mie parole al r iguardo non possono 
essere sospette. 

E noto che io ho per quel Corpo una grande 
stima, e dirò un grande affetto. La st ima è de-
te rmina ta dal merito del Corpo del Genio ci-
vile, dai servigi che ha resi al paese, quali che 
siano le censure che ad esso siano state f a t t e ; 
l 'affetto mi è ispirato dal ricordo, sacro per 
me, di esserne stato ornamento e lustro un 
uomo caro all ' I ta l ia , Alf redo Baccarini . 

Ma se l 'onorevole Genala, per appl icare le 
sue riforme, ha dovuto fare dei tag l i l a rghi 
e dolorosi, nel Corpo del Genio civile, dolo-
rosi cer tamente anche per l 'animo suo, è in-
negabile che prepara un fu turo Genio civile 
più r invigori to, più forte, senza dubbio con 
van tagg i di gran lunga maggior i di quelli che 
al giorno d 'oggi esso gode ed offre al paese. 

Quindi i lament i cui ho accennato, evi-
dentemente debbono venire da quella par te 
del personale del Genio civile, che resta col-
pito dalla legge presente. 

Non infondate invece mi paiono le rimo-
stranze del personale amminis t ra t ivo del Mi-
nistero dei lavori pubblici . 

I l Ministero dei lavori pubbl ici ha un 
doppio ordine di funzionar i da esso dipen-
denti, uno tecnico, ed uno amminis t ra t ivo, 
che sono d'indole, dimensioni, e quindi di 
reclutamento assolutamente difformi. 

Poche Amminis t razioni dello Stato hanno 
bisogno, secondo me, di avere dei funz ionar i 
così valorosi negli s tudi giur idici ed ammi-
nis t ra t iv i come quella dei lavori pubblici , 
che deve continuamente t ra t t a re questioni 
gravi giuridiche, per contratt i , per appalt i , 
per contenzioso e via discorrendo. 

Ora la sodisfazione di questo corpo mi 
pare che sia par te importante del buon anda-
mento del servizio. Si sa, il malessere, dirò così, 
morale e mater iale r iverbera sul buon anda-
mento dei pubblici servizi. 

I l modo vago, indeterminato col quale è 
lasciata facoltà al ministro di destinare im-
piegat i del Ministero a questi nuovi circoli 
d ' ispezione, come l 'assunzione in servizio in 
modo indeterminato d ' ingegneri del Genio ci-

vile nel l 'Amminis t razione centrale, l 'onorevole 
ministro lo sa, ha get tato il tu rbamento nel 
personale del Ministero dei lavori pubbl ic i ; 
non solo per gl ' interessi che si credono minac-
ciati, ma anche per l 'amor proprio che si sente 
ferito. 

E una par te di ragionevolezza a questo 
malcontento non si può negare quando si con-
sidera che è precisamente al Ministero dei la-
vori pubbl ici che giovani di reale valore hanno 
fat to concorso per la certezza che essa è la sola 
Amministrazione la quale non manda impie-
gat i negl i uffici di Provincia. Quindi possono 
considerare di avere una specie di diri t to 
acquisito. 

Di più la relazione parla di funzioni con-
tabili , che sarebbero affidate a questi impie-
gat i del Ministero dei lavori pubbl ic i desti-
na t i ai circoli d'ispezione. Ora giovani, che 
hanno f requenta to gl i studi classici, ed hanno 
dovuto affaticarsi molt i anni per ottenere la 
loro posizione, non possono na tura lmente 
sentirsi lus ingat i di essere dest inat i a tenere 
in ordine dei l ibr i ed a fare dei conti. 

Io ho letto in proposito una memoria, che 
è stata presentata all 'onorevole ministro dai 
suoi subordinati , memoria molto rispettosa e 
molto lusinghiera per lui ; e non nascondo che 
mi ha fat to una profonda impressione. Poiché 
non tut t i possono averla letta, chiedo il per-
messo di leggerne un brano, che mi pare degno 
di seria considerazione : 

« V. E. che nello insegnamento del dir i t to 
ha trascorso così gran par te della sua vita, 
intenderà di leggeri quale sconforto debba 
essere il nostro nel saperci dest inat i a così 
diverse e tanto men ..nobili ed elevate a t t r i -
buzioni ; e dell 'amarezza da noi per ta l fa t to 
provata saprà darsi ragione. A che dunque 
l 'aver logorati i p iù begl i anni della nostra 
giovinezza nelle sale dei putr i i Atenei, a che 
l 'aver ottenuto con assidue preparazioni , con 
gravosi concorsi il posto che occupiamo, 
quando ult imo scopo delle nostre fat iche do-
vrà esser quello di curare i regis t r i e tener 
in corso la contabil i tà in uffici, dei qual i 
a l t r i funzionari , non certo a noi superiori 
per studi, per cognizioni, per a t t i tudini , 
avranno la direzione? » 

Aggiungo a questo la preoccupazione, che 
essi hanno per le conseguenze economiche, 
che da ta l i traslocazioni in provincia potranno 
loro derivare, non essendo nella legge chia-
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ramente determinato quale trat tamento sarà 
loro fatto. 

Ora io credo francamente che l'onorevole 
G-enala non possa non avere preso in conside-
razione queste rimostranze rispettosamente 
espostegli dai suoi subordinati. Voglio quindi 
sperare eli e nel corso della discussione della 
legge egli consentirà qualche modificazione, 
la quale valga a rilevare il prestigio di que-
sto corpo, e ad assicurare il suo avvenire. 

Tengo finalmente, e concludo, alla qui-
stione degli straordinari. 

Poclie questioni at t inenti al personale delle 
amministrazioni dello Stato sono state più 
frequentemente e più autorevolmente argo-
mento di benevolo interesse da parte della 
Camera come la questione degli impiegati 
straordinari, a cominciare dal compianto Bac-
carini, clie ebbe ad occuparsene fino dai primi 
passi, che mosse nella sua vita parlamentare. 

Ricordo ancora l'ardore, col quale il ve-
nerando Cavalletto ha propugnato la causa 
di questi modesti ma benemeriti impiegati ; 
ed anch' io modestamente non ho mancato di 
interessarmi in loro favore, quando è occorso. 
Finalmente nella Legislatura precedente cin-
quantacinque deputati, dei quali buon numero 
vedo qui presenti, proposero un disegno di 
legge, sul quale presentò una pregevole rela-
zione l'onorevole Stelluti-Scala. 

Non ricorderò, perchè mi pare una super-
fetazione, le benemerenze di questo corpo ; 
non ricorderò i funzionari eminenti, che esso 
ha dato alle Amministrazioni dello Stato, e 
fra queste a quella dei lavori pubblici. 

Ciò premesso, onorevole ministro, mi per-
metta dichiarare che l 'articolo 51 è troppo se-
vero, e quasi direi crudele; a meno che, 
come accennava in un altro ordine di idee 
l'onorevole Gruerci, quell 'articolo non sia esco-
gitato appunto per liberare addiri t tura l 'Am-
ministrazione dei lavori pubblici dal perso-
nale straordinario. Se al disegno di legge 
fosse stata allegata anche una tabella del-
l'età di questo personale, si vedrebbe allora 
quanto sia scarso il numero di quelli, che 
sono al di sotto elei 40 anni. 

Nel tempo stesso l 'esame di concorso in 
confronto di giovani freschi di studi eviden-
temente non dà a questi poveri funzionari 
nessun affidamento di poter vincere la prova. 
Eppure a me pare ohe l'esperienza valga 
qualche cosa anche di fronte alla scienza. Se 
l'esame di concorso fosse convertito in un esame 

di idoneità, crede egli, l'onorevole ministro, 
che varrebbe meno avere l'affidamento che 
deriva dalla esperienza di 10, 12 o 15 anni 
di funzioni, lodevolmente esercitate, e che dà 
il giusto criterio per apprezzare il vero valore 
di un impiegato? dico francamente : in una 
azienda privata credo non sarebbero molti 
quelli, che ad un vecchio uomo esperto dei 
lavori, preferirebbero i giovani, che vengono 
dagli scanni delle scuole. Quindi, poiché questa 
è l 'ult ima parola, almeno per quanto r iguarda 
i lavori pubblici, sul personale straordinario, 
poiché si chiude a doppio catenaccio la porta 
a future introduzioni eli personale straordinario, 
non crede Ella, onorevole ministro, che anche 
un po' la pietà non possa entrare, non dirò 
a mantenere nell 'amministrazione impiegati 
di poco conto, ma a fare in modo che quelli, 
che hanno diritto a qualche considerazione, 
possano restare ? 

In questo senso una Commissione potrebbe 
determinare l 'epurazione dal corpo di tu t t i i 
vecchi, di tu t t i gl ' inabil i , ed anche di tu t t i 
i disonesti. 

L'onorevole Einali, lo ricordo a titolo di 
onore, ebbe un felice concetto : volle classifi-
care questo personale in base ai t i toli , ai 
servizi, alla capacità, utilizzandolo in tu t t i i 
servizi tecnici delle varie Amministrazioni, 
e facendolo entrare gradualmente nel perso-
nale ordinario. Ma mi contenterò di una cosa 
molto modesta, e sono sicuro che Ella, onore-
vole ministro, alla sodisfazione di veder trion-
fare le sue idee unirebbe quella di avere le 
benedizioni di tanta povera gente, che dopo 
tut to è pur meritevole di considerazione. 

Si tratterebbe, di portare a 45 a n n i d i li-
mite d'età e eli convertire in un esame eli ido-
neità l 'esame di concorso. 

Non aggiungerò altro; chiudo questo mio 
breve discorso coll 'augurio che l 'onorevole 
ministro, consentendo queste lievi modifica-
zioni, che, ripeto, non pregiudicano l'essenza 
della legge da lui presentata, possa metterci in 
condizione di dare alla medesima voto favo-
revole con animo sereno e tranquillo. 

Presidente. L'onorevole Brunicardi ha fa-
coltà di parlare. 

Brunicardi. Dopo la chiara relazione del-
l'onorevole collega Yacchelli, dopo il discorso 
del mio amico Romanin-Jaeur, che ha elato 
prova ancora una volta della sua grande com-
petenza in questa materia, e dopo i discorsi d i 
al t r i egregi colleghi, non mi dilungherò su que-
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sto argomento, -poiché crederei di far perdere 
tempo alla Camera; tanto più clie da quella 
parte (destra) fino a questi banchi della Ca-
mera (sinistra) non si udirono clie parole di 
lode per l'opera iniziatrice dell'onorevole Ge-
nala. 

Mi limiterò quindi a poche osservazioni 
per dar ragione de'miei ordini del giorno. 

Dichiaro anzitutto di votare la legge ; anzi, 
dichiaro di essere anche più ministeriale del-
l'onorevole Genala; perchè, come egli avrà 
veduto, i miei emendamenti tendono a ricon-
durre la legge nei termini precisi nei quali' 
egli l'aveva presentata nella seduta del 31 
gennaio. 

Se dovessi fare delle osservazioni o dei 
rimproveri all'onorevole ministro, dovrei far-
gliene per aver accettato emendamenti alla 
sua legge. 

Ciò premesso, passo senz'altro a svolgere 
i due ordini del giorno che ho avuto l'onore 
di presentare. 

La presente legge stabilisce che pei lavori 
il cui importo non supera 200,000 lire, dovrà 
dare il suo parere unicamente l'ispettore com-
partimentale. 

Ora, come conseguenza di questa disposi-
zione credo necessario modificare la legge di 
contabilità generale dello Stato, in modo da 
metterla in armonia colla disposizione stessa. 
Sarebbe strano che il Consiglio di Stato do-
vesse riferire sopra progetti tecnici, sui quali 
non ha riferito il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici. 

Questa riforma non porterà alcun conflitto 
fra la.Camera e quell'alto consesso. Ed in-
fatti, in omaggio ai voti ripetutamente ma-
nifestati nel Parlamento e fuori, per un in-
dirizzo più vigoroso e meno assorbente del-
l'amministrazione dello Stato, i l Governo, in 
data 27 marzo 1891, presidente del Consiglio 
l'onorevole Di Budini, indirizzò una nota al 
presidente del Consiglio di Stato, invitandolo 
a suggerire quali modificazioni si potessero 
introdurre nell'amministrazione, affine di ren-
derne le funzioni più spedite. 

Ora, fra le modificazioni proposte dal Con-
siglio di Stato ve n'ha una che concorda 
perfettamente col mio concetto. 

L'articolo 9 della vigente legge di conta-
bilità ammette che si debba interpellare il 
Consiglio di Stato quando si tratti di ap-
palti pubblici, la cui spesa sia superiore a 

40,000 lire, e di lavori a licitazione privata, 
il cui importo sia superiore alle 8,000. 

Ora il Consiglio di Stato nelle modifica-
zioni, all'articolo 9 del disegno di legge, pro-
pone una modificazione nel senso che debbano 
essere comunicati al Consiglio di Stato sol-
tanto i progetti eccedenti le lire 100,000 se 
si tratta di pubblici appalti, e di lire 20,000 
per le licitazioni private. 

Dunque il Consiglio di Stato ha ricono-
sciuto quasi la inutilità di essere interpellato 
sopra progetti non superiori alle 100,000 lire. 

Ora è certo, che, introducendo una modi-
ficazione a questo articolo della legge sulla 
contabilità generale dello Stato, occorrerà te-
ner conto anche di quanto la Camera appro-
verà con la presente legge, perchè, ripeto, è 
necessario ed urgente stabilire un'armonia fra 
queste due disposizioni. Spero dunque che 
l'onorevole ministro, l'onorevole relatore e la 
Camera non avranno difficoltà di accettare 
quest'ordine del giorno ; e passo all'altro. 

L'articolo 24 della legge fu ispirato dal 
concetto di una giusta equiparazione fra gli 
impiegati dell' Amministrazione dei lavori 
pubblici, almeno per quelli, che prestano ser-
vizio al Ministero. Ma io vorrei qualche cosa 
di più. E strano che gli impiegati del genio 
civile siano pagati meno di quelli dell'ispet-
torato ; e non se ne sa il perchè. Se si con-
frontano i ruoli, si vede che un usciere di 
3a classe dell' ispettorato ha lo stipendio di 
1,100 lire; invece un usciere con le stesse 
qualità e coi medesimi titoli al Genio civile 
ha sole 800 lire. Così pure, un ufficiale d'or-
dine dell'ispettorato ha lire 1,500; un uffi-
ciale d'ordine del Genio civile ha lire 1,000; 
cioè 50i> lire di meno. 

Veniamo agli ingegneri. Un ingegnere di 
seconda classe all' ispettorato ha lo stipendio 
di lire 6,000: al genio civile, ha lire 5,000, 
e così di seguito. E certo che un giorno bi-
sognerà fare questa perequazione perchè que-
sta differenza di stipendio è assolutamente 
assurda: e credo che l'onorevole ministro 
vorrà pure riconoscerne il bisogno. 

Non so però se questo pareggiamento così 
giusto si potrà fare-presto e per tutt i ; perchè 
dai calcoli fatti mi risulta che per pareggiare 
gli stipendi degli uscieri occorrerebbe una 
maggiore spesa di lire 38,400 ; per pareggiare 
quella degli impiegati d'ordine la spesa mag-
giore sarebbe eli lire 73,000; e per pareggiare 
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gli ingegneri la maggiore spesa sarebbe di 
lire 75;000. 

Certo non è oggi possibile pareggiare 
gii st ipendi degli ingegneri . Ma mi auguro 
che l'onorevole ministro vorrà accettare il 
mio ordine del giorno che r iguarda i soli 
uscieri e gli ufficiali d'ordine o almeno non 
avrà difficoltà di farmi qualche esplicita di-
chiarazione. 

Quando si è t ra t ta to per il passato di mi-
gliorare le condizioni degli impiegati , si è 
cominciato sempre dall 'al to; questa volta io 
vorrei (die si cominciasse dal basso. 

A me basta che il ministro mi assicuri 
che quando si t ra t terà di pareggiare gli sti-
pendi t ra l ' Ispettorato e il Genio civile, in-
vece di cominciare dall 'alto si comincierà dal 
basso, dai poveri uscieri. Sarà questa una 
opera veramente umana. E non ho altro da 
aggiungere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole relatore. 

Vacchelli, 'relatore. I n mezzo a tanto con-
senso di oratori, che hanno parlato, si può 
dire, tu t t i a favore della legge, dall'onore-
vole Pr inet t i fino all 'onorevole Guerci, breve 
rimane il compito del: relatore. Tanto più che 
non sarebbe questo il momento più opportuno 
per parlare di alcune questioni speciali, che 
furono da taluno toccate, e specialmente dal-
l'onorevole Del Giudice, poiché avremo occa-
sione di t ra t tare più largamente e più effica-
cemente di esse in occasione degli articoli. 

Ad ogni modo piace a me constatare que-
sto consenso, che si manifesta nella Camera-, 
italiana per questa pr ima legge, che è pre-
sentata allo scopo di semplificare l 'Ammini-
strazione e di discentrare l 'azione del Go-
verno. 

Da questo consenso di tu t ta la Camera il 
Governo dovrebbe t rar re animo a presentare 
altri disegni di legge inspirat i allo stesso 
ordine d' idee, di semplificare l 'amministra-
zione e di raggiungere efficaci, permanent i 
economie. 

Mentre nessuno degli oratori ha combat-
tuto il disegno di legge, qualcuno avrebbe 
voluto piuttosto spingere il ministro e la Com-
missione a fare qualche passo p iù in là della 
legge proposta. E specialmente in quest'or-' j 
dine d'idee ha parlato l'onorevole Prinet t i , il 
quale non ha esitato a dichiarare che da parte 
sua sarebbe perfino giunto all 'abolizione del 
Consiglio superiore elei lavori pubblici. 

Però lo stesso onorevole Prinet t i , mentre 
affermava questo suo proposito, soggiungeva 

-che avrebbe creato una Commissione di un 
certo numero di persone, la quale dovesse 
assistere il ministro e consigliarlo nei casi 
più gravi. 

E veramente s'impone la necessità di que-
sta Commissione consultiva in un ordinamento 
di Stato come il nostro, nel quale il potere 
è affidato a ministri , che rappresentano il pen-
siero politico, non il pensiero tecnico della 
amministrazione. 

Nell 'organismo della nostra costituzione è 
assolutamente necessario che in ognuna delle 
grandi amministrazioni dello Stato, per tut te 
le questioni più gravi, vi siano Consigli, che 
possano opportunamente assistere il pensiero 
politico del ministro. 

Bimane a precisare quale sia l'oste usi o ne 
da darsi a questo Consiglio superiore dei la-
vori pubblici. 

Lo porteremo a ventisei o a t renta mem-
bri, come si propone nell 'a t tuale disegno di 
legge, o lo restringeremo a sette o a nove, 
come indicava 1'o.norevole Pr ine t t i ? 

Questo dipende dal complesso degli affari, 
che a questo Consiglio at tr ibuiamo. 

Certamente, se si sottraessero alle at tr i-
buzioni del Consiglio superiore tu t t i i pro-
get t i di opere, che non superano le 500,000 
lire, allora il Consiglio superiore dovrebbe 
esser ristretto, ina non mai nelle proporzioni 
indicate dall 'onorevole Prinet t i , perchè non 
tu t t i gli affari si classificano in relazione 
alla cifra. In fa t t i il Consiglio superiore, ol-
tre a 1500 deliberazioni, che annualmente 
adotta, in 'media, sopra proget t i di opere, 
prende oltre 1400 deliberazioni, che r iguar-
dano pareri tecnici su questioni che non sono 
classificabili come progett i di costruzioni. 

Yi sono tu t t i i collaudi, vi sono le di-
chiarazioni di pubblica ut i l i tà ed una quan-
t i tà ' di al tr i voti tecnici, di cui l 'ammini-
strazione dello Stato ha-pure bisogno per poter 
procedere regolarmente. 

Ora, l 'esame dei progett i tecnici per le 
opere verrà di molto diminuito ; poiché se 
oggi sono 1500 i progett i tecnici, sui quali 
deve deliberare il Consiglio superiore, adot-
ta ta questa legge, in media si r idurranno a 
217, cioè alla settima parte. Vedete- quindi 
che non è poco ardito il passo, che noi in-
tendiamo di fare. 

E per vero, la Commissione del bilancio; 
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la quale ebbe ad occuparsi anche, come ho 
dichiarato nella relazione, della eventualità 
di allargare alquanto ancora la competenza 
degli uffici compartimentali diminuendo quella 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, si 
è arrestata e non lia voluto entrare in quel-
l'ordine di idee, sia perchè desidera che le 
prime prove del nuovo ordinamento si fac-
ciano senza esagerarne di troppo le attribu-
zioni, sia perchè ritiene che l'esperienza po-
trà indicare altri criteri, oltre quello sem-
plicissimo e solo della cifra, per distinguere 
le attribuzioni del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici dalle attribuzioni degli uffici 
co mp ar timentali. 

Non potrebbe poi la Commissione aderire 
al concetto di dare al Governo la facoltà di ap-
plicare per Decreto Reale, fra uno o due anni, 
un maggiore allargamento di attribuzioni 
degli uffici compartimentali ed una correla-
tiva diminuzione nel numero dei componenti 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ; 
perchè la Commissione ritiene affatto ir-
ragionevole e meno conveniente che la Ca-
mera.debba spogliarsi di queste attribuzioni, 
dal momento che non si può ora dare un 
giudizio sull'opportunità di adottare questo 
provvedimento. 

Fra un anno o due vedrà la Camera se sia 
il caso di adottarlo. Ma sarebbe inopportuno e 
contrario alla dignità del Parlamento spo-
gliarsi di quelle attribuzioni per lasciare che 
il ministro giudichi egli per l'avvenire se 
una determinata questione si debba risolvere 
nell'uno o nell'altro modo. 

Riguardo al Consiglio superiore dei la-
vori pubblici l'onorevole Romanin-Jacur ha 
raccomandato che la terza sezione di esso 
sia costituita in modo da non dare la pre-
valenza numerica agli elementi ritenuti come 
più competenti in materia di strade ferrate, 
di fronte agli ispettori del (renio civile a 
quella sezione assegnati. 

Noi non crediamo che su questa via debba 
spingersi l'azione della legge, nè che questo 
sia il pensiero dell'onorevole ministro. I fun-
zionari pubblici, di qualunque genere siano^ 
'non sono chiamati nei Consigli superiori per 
rappresentare gli interessi dell'una o dell'altra 
parte dell'Amministrazione, ma vi sono chia-
mati come persone competenti, le quali se-
condo la loro migliore scienza e coscienza 
debbono indicare ciò che sia meglio per lo 
Stato senza preoccuparsi se abbiano piuttosto 

il carattere di ispettori ferroviari o di ispet-
tori del Genio civile. Sianvi pure nel Consi-
glio superiore due gruppi di capacità scien-
tifiche e tecniche; ma entrambi non debbono 
mirare che all'interesse migliore dello Stato 
e non alle distinzioni di classe. 

L'onorevole Romanin-Jacur dubitava che 
in alcuni luoghi potesse esser sufficiente 
a trattare e studiare tutti gii affari affidati 
all'ufficio compartimentale un solo ispettore. 

Ma devo osservare all'onorevole Romanin 
che non è nel pensiero della legge che 1' ispet-
tore debba rimaner isolato. No : egli, oltre ad 
alcuni ufficiali amministrativi, avrà associati 
a sè anche alcuni ingegneri del Genio civile 
a tale scopo espressamente destinati dal Mi-
nistero. E non è detto se questi ingegneri 
saranno uno o due od anche tre. Si è detto 
che in media potranno bastare due per ogni 
ufficio di ispezione. Ma si è detto in media 
appunto perchè, mentre in qualche luogo potrà 
bastare una sola persona, in altri ce ne vor-
ranno tre. E poi anche da considerare che 
gli uffici compartimentali di circolo non 
avranno tutti la stessa estensione territoriale. 
Avranno una estensione che, in linea pre-
ventiva, dia loro una eguale quantità di la-
voro, che corrisponda a certe necessità ed a 
certe divisioni territoriali del paese; ma non 
si stabilirà certo una eguaglianza, che non ci 
sarebbe nessuna ragione di voler raggiungere. 
Per questi uffici compartimentali, poi, non 
si stabilisce il numero degli ingegneri, che 
dovranno esservi ascritti in aiuto all 'ispet-
tore: perchè questo numero può variare da 
un periodo all'altro di tempo, secondo che 
i lavori affidati al Genio civile si accumulino, 
per forza di leggi o per necessità di cose, 
piuttosto nell'una, che nell'altra parte dello 
Stato. 

L'onorevole Romanin-Jacur ha parlato delle 
promozioni e dei collocamenti a riposo, ed 
ha manifestato il pensiero che, in fatto di 
Genio civile, le promozioni debbano esser 
date piuttosto al merito che all' anzianità. 
Ora, senza escludere la giusta considerazione, 
in cui in ogni amministrazione devono esser 
tenuti coloro, che da lungo tempo prestano 
un valido ed efficace servizio, la legge attuale 
procede nell'ordine di idee esposte dall'onore-
vole Romanin-Jacur ; perchè allarga la propor-
zione delle promozioni di merito, in confronto 
di quelle per anzianità. In quanto ai colloca-
menti a riposo, avverta l'onorevole Romanin, 
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che la legge è tanto preoccupata di conservare 
all 'amministrazione i vecchi, che possono dare 
un efficace e sapiente aiuto, che contiene una 
disposizione, per la quale si stabilisce che, 
raggiunto il limite dei 65 anni di età o dei 
40 anni di servizio, non possano più aver 
luogo promozioni per anzianità ; ma promo-
zioni per merito potranno avere luogo anche 
oltre questo termine; appunto perchè si è 
voluto riconoscere la convenienza di manté-
nere nel corpo del Genio civile, finche sia 
possibile, quelle illustrazioni, che lo onorano 
col loro ingegno e con la loro dottrina. 

L'onorevole Romanin-Jacur si è poi me-
ravigliato' della proposta che la Commissione 
ha fatto all'articolo 42 della legge, ed ha 
detto : ma come mai si è venuti avanti con 
questa proposta mentre non ve n'era affatto 
bisogno? Perchè volete togliere agli ufficiali 
del Genio civile la sodisfazione di prestare 
la loro opera anche a vantaggio di Comuni, 
di Provincie, di privati? Come non volete che 
ridondi ad onore del corpo quando si vede 
che il pubblico ricorre a questi ufficiali del 
Genio civile ? 

Ma, onorevole R-omanin-Jacur, noi non ab-
biamo affatto impedito agli,ufficiali del Genio 
civile di dare il loro parere, il loro concorso 
illuminato gratuitamente. Questo rimane sem-
pre libero agli ufficiali del Genio di farlo. 
La legge proibisce solo di prestare servizio 
a privati, a Comuni, a corpi morali; ma parla 
di prestare servizio e con ciò intende dire che 
è proibito di prestare un lavoro retribuito. 

Del resto questa non è una disposizione 
nuova, poiché essa esiste anche nella legge 
attuale, con questa sola differenza che la 
legge attuale aggiunge che si potrà fare una 
eccezione quando vi sia una licenza speciale 
data dal ministro. 

Ora la pratica ha dimostrato che assai 
volte avviene che gli ingegneri del Genio 
civile si prestino in lavori estranei ; e non è 
detto nemmeno che sempre il Ministero ab-
bia potuto accorgersi che questi lavori si ese-
guissero per compenso senza una previa au-
torizzazione. Il pubblico poi non poteva fare 
nessun controllo, poiché, dal momento che 
poteva esser concessa l'autorizzazione doveva 
supporre che in quei casi i lavori fossero 
fatti colla voluta autorizzazione. 

Il ministro si è trovato anche recente-
mente nella necessità di adottare delle di-
sposizioni disciplinari; e nel seno della Coni- -

missione del bilancio si sono fat t i molti la-
menti per questi lavori, che si facevano da 
ingegneri del Genio civile, forse perchè per 
il loro grande numero non avevano abbastanza 
da lavorare nell ' interesse dello Stato. 

Ma, signori miei, chiunque prende un 
personale stabile al suo servizio, ha ragione 
di esigere che questo personale, da lui con-
venientemente retribuito, presti esclusiva-
mente l'opera sua a chi lo retribuisce. 

Non è poi a dire che, se ciò è necessario 
per ragioni di convenienza amministrativa, 
lo è anche per alte ragioni morali ; poiché è 
quasi impossibile clie questi lavori, che gli 
ufficiali del Genio civile compiono nello 
stesso luogo per privati, Comuni o Provincie, 
sui quali debbano poi esercitare delle fun-
zioni di sorveglianza, non abbiano poi a creare 
delle situazioni di contrasto morale, che il le-
gislatore deve assolutamente cercare di evi-
tare. 

Un altro lamento ha sollevato l'onorevole 
Romania perchè gl ' ingegner i del Genio ci-
vile, che vanno all'estero per fare studi per 
loro conto, non abbiano a ricevere lo stipen-
dio. Distinguiamo. GÌ' ingegneri, che il Go-
verno manda all'estero per fare degli studi, 
conservano il loro stipendio non solo, ma ri-
cevono una indennità speciale. Ma, quelli che, 
senza essere mandati dal Governo, domandano 
di andare all'estero per loro istruzione, per 
mettersi, se volete, in grado di poter più 
tardi concorrere a qualche speciale favore go-
vernativo, non possono certo pretendere di 
ricevere lo stipendio quando non prestano 
servizio. 

L'onorevole Romanin ha poi mosso degli 
appunti sopra le modificazioni, che si fanno 
all'articolo 322 della legge dei lavori pub-
blici in relazione alla legge di contabilità ; 
perchè la legge di contabilità prescrive che 
non si abbiano ad iscrivere in bilancio spese 
superiori alle 30,000 lire, se non siano auto-
rizzate da una legge speciale. Ma a questo 
riguardo devo pregare l'onorevole Romanin 
di avvertire che l'articolo 322 della legge sui 
lavori pubblici non dà nessuna autorizzazione 
di fare opere per qualsiasi somma, ma non 
fa altro ch.e regolare il giudizio tecnico sul 
merito dell'opera, disponendo che l'approva-
zione in linea tecnica sia deferita, in dati 
casi, all ' ispettore compartimentale invece di 
essere riservata al Consiglio superiore. 

Ma in quanto ad autorizzare la spesa 
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e l'esecuzione dell'opera dovrà sempre inter-
venire i l ministro, che, essendo responsabile 
del bilancio, deve esser solo a conce iére tutte 
queste autorizzazioni. 

Mi rimane di parlare degli ordini del 
giorno proposti dall'onorevole B r mieardi. 

Eg l i ne lia presentati due. 
Uno è a favore degli uscieri e degli im-

piegati d'ordine. Riguardo a questo debbo 
innanzi tutto dichiarare che non mi trovo 
in grado di valutare la spesa, nella quale con 
esso si impegnerebbe lo Stato, poiché, essendo 
stato presentato soltanto oggi, non è stato 
possibile raccogliere gli elementi necessari 
per fare i calcoli relativi. 

Del resto egli vorrà riconoscere ché, poiché 
con questo disegno non si modifica nessuno 
degli stipendi del Genio civile e dell 'Ispetto-
rato delle strade ferrate, non sarebbe oppor-
tuno, in occasione di esso, fare approvare 
l'ordine del giorno da lui proposto. 

Quanto all'altro relativo all 'intervento o 
meno del Consiglio di Stato per ciò, che ri-
flette i progetti di opere, inferiori alle 100 
mila lire, osservo eli e veramente questa que-
stione è diversa da quella del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici ; poiché, anche 
se noi non sottoponiamo più a questo Consi-
glio per il suo giudizio le opere inferiori alle 
200 mila lire, non per questo ne deriva che 
esse non debbano essere sottoposte al Consi-
glio di Stato. 

L'esame del Consiglio di Stato è un esame 
amministrativo e legale affatto diverso da 
quello del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici . 

Ed è ugualmente giusto che il Consiglio 
di Stato debba pronunciare il suo giudizio 
sui progetti approvati dal Consiglio superiore, 
quanto su quelli approvati dagli ispettori 
compartimentali, perchè questi non fanno che 
sostituire il Consiglio superiore. 

Ad ogni modo, riconosco che l 'at tuale 
legge, restringendo a 40 mila lire l'ammon-
tare di quelle spese, per le quali non è fatto 
obbligo di ricorrere al Consiglio di Stato, è 
forse troppo ristretta. Lo stesso Consiglio di 
Stato lo ha riconosciuto, rispondendo l'anno 
scorso ai quesiti presentatigli ; e quindi per 
patte mia non ho difficoltà, a raccomandare 
al ministro, di consentire che quell'ordine del 
giorno si voti dalla Camera. 

Romanin-Jacur. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

Presidente. Accenni il fatto personale. 
Romanin-Jacur. Onorevole presidente, vedo 

che io non ho avuto la fortuna di esprimermi 
in modo, che il mio onorevole amico Vac-
chelli abbia capito i miei concetti, tanto re-
lativamente alla terza sezione del Consiglio 
dei lavori pubblici, quanto relativamente al-
l 'articolo 322 della legge dei lavori pubblici ; 
e se il presidente me lo concede, io chiarirò 
con brevissime parole quali sono le mie 
idee. 

Presidente. Parli . 
Romanin-Jacur. Io non ho contestato che 

gli ispettori delle ferrovie debbano far parte 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici ; 
ho solamente raccomandato al ministro, che 
ha la facoltà per legge di comporre le se-
zioni, di costituirla in modo che nella terza 
sezione non sieno in prevalenza gli ispettori 
tecnici dell' ispettorato delle ferrovie ; ed ho 
detto che questo sosteneva, non perchè a me 
premesse che gli ingegneri dell ' ispettorato 
non potessero decidere da soli anche in materia 
di ferrovie e di tramvie; tanto che ho detLo: 
se volete sopprimere addirittura la terza se-
zione nel Consiglio dei lavori pubblici, e la-
sciare che 1' ispettorato decida anche in ma-
teria di costruzioni di ferrovie e tramvie, io 
non ho motivo alcuno per oppormi. Ma ho 
fatto considerare che il disegno di legge al-
l'articolo 6 stabilisce così : « Presso il Mini-
stero dei lavori pubblici è costituito i l Consi-
glio superiore dei lavori pubblici con gli ispet-
tori del Genio civile in servizio attivo. » 
Dunque il concetto della legge è, che i l 
Consiglio superiore sia formato degli inge-
gneri ispettori del Genio civile. Poi all 'arti-
colo 8 si dà la facoltà di « aggregare al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, con voto deliberativo, 
i due direttori generali, gli ispettori generali 
delle ferrovie e gli ingegneri ispettori superiori 
delle strade ferrate. » 

Ma questa è una concessione che fa la 
legge, la quale, secondo me, non è in perfetta 
armonia col testo'dell'articolo 6, nel quale si 
dice che il Consiglio superiore è essenzial-
mente costituito dagli ispettori del Genio 
civile e dai due ispettori del Corpo delle 
miniere. Se la terza sezione potesse o dovesse 
essere costituita in prevalenza con gli ispet-
tori superiori delle strade ferrate, allora bi-
sognerebbe aggiungere addirittura nell 'arti-
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colo 6: e degli ispettori superiori dell'ispettorato 
delle ferrovie. 

Ora io ho detto : se volete mantenere la 
disposizione clie la terza sezione del Consi-
glio superiore, sia quel Consiglio che inten-
dete costi tuire coll 'articolo 6, è necessario che 
l 'onorevole ministro, per la facoltà che gli 
concede la legge, dichiari che egli costi tuirà 
quella sezione in modo che non vi sia in 
prevalenza l 'e lemento proveniente dall ' ispet-
torato delle ferrovie, perchè a l t r iment i essa 
non è più la terza sezione del Consiglio su-
periore, ma è veramente una sezione costi-
tui ta degli ispet tori superiori delle ferrovie 
e con qualche ispettore del Grenio civile, le 
cose conviene chiamarle col loro nome, e sta-
bil ir le con chiarezza. 

Questo ho detto per l ' eur i tmia della legge 
e per la sua sincerità, p iù che per la so-
stanza, poiché mi sono già dichiarato dispo-
sto ad accettare che questa terza sezione del 
Consiglio superiore sia anche abolita, se così 
meglio vi piace. 

Quanto al l 'ar t icolo 322 della legge sui 
lavori pubblici , anche a questo proposito ho 
avuto la sfortuna di non essere punto com-
preso dal mio amico l 'onorevole Vacchelli . 
10 non poteva mai immaginare che questo 
articolo desse facoltà di spendere delle somme 
che non sono s tabi l i te per legge, ma ho do-
mandato al ministro che circondi quelle di-
sposizioni con delle ferree disposizioni, ricor-
dando questo fa t to a titolo d'esempio : che si 
sono r icostrui t i ex novo dei t r a t t i di s trade 
nazionali, senza che alcuna disposizione di 
legge autorizzasse questa r icostruzione, ma 
valendosi di un capitolo di bilancio nel quale 
erano stanziate delle somme che dovevano 
esclusivamente essere assegnate pel manteni -
mento e migl ioramento delle strade. Al lar -
gando la Camera giudichi fino a qual punto 
11 significato della parola mantenimento si sono 
costruite delle op'ere nuove. 

Ho ricordato anche all 'onorevole ministro 
quel l 'a l t ra specie di sot terfugio a cui si è 
fa t to ta lvol ta appello, di iscrivere cioè nel 
bilancio annuale dello Stato delle somme per 
30,000 l ire per fare, a pezzi e a bocconi, delle 
opere nuove senza bisogno di uno speciale 
disegno di legge. 

E ho conchiuso domandando all 'onorevole 
ministro, poiché egli a l largava di molto la 
facoltà concessa agli ispettori , concetto que-
sto nel quale io consento, ho domandato, 

io dico, nel l ' in teresse del l 'amministrazione, 
che queste innovazioni riescano circondate da 
disposizioni ferree contenute nei regolament i 
minister ial i , per modo che non si r ipe tano 
quegli inconvenienti , che noi abbiamo in t an te 
occasioni dovuto lamentare; cioè che si esegui-
scano anche opere non autorizzate dalle leggi 
speciali o non contemplate regolarmente in 
bilancio. Questo era il senso delle mie osser-
vazioni e spero di averlo così meglio chiari to. 

Presidente.Onorevole ministro dei lavori pub-
blici, ha facoltà di parlare. 

Gersala, ministro dei lavori pubblici. I l Pa r -
lamento i tal iano ha due graviss imi compiti , 
quello dell 'assetto della finanza e quello della 
r i forma amminis t ra t iva . Sono quest i due pro-
blemi ardui, complessi, che, fino ad un certo 
punto, si collegano fra di loro. 

Dell 'assetto della finanza a l t r i avrà cura 
di pa r la rv i ; della r i forma amminis t ra t iva ho 
la mia par te di cura e di responsabi l i tà ; e 
già più volte ho dichiarato che alle r i forme 
amminis t ra t ive avevo rivolto l 'animo mio. 
Qualche prova ne avete avuta coi disegni di 
legge presentat i alia Camera e che hanno 
ottenuto la vostra approvazione. 

Queste r i forme credo debbano essere in-
spirate dal concetto della semplificazione e 
del decentramento. 

I l decentramento io lo intendo in una ma-
niera molto larga ; far sì che i p r iva t i agi-
scano individualmente , p iù che sia possibile, 
e che lo Stato non usurpi le funzioni loro ; 
poiché per me l 'energia degli ind iv idui è la 
base pr ima della forza degli Stati . 

Un 'a l t ra par te del decentramento sta in 
questo, phe Comuni, Provincie, Consorzi fac-
ciano lavori, che interess 'no lo Stato; ma lo 
Stato li aiuti , in tegr i la loro operosità, in-
vece che sosti tuirsi a loro. Spegnere queste 
operosità è r ida r re tut to ad una grande bu-
rocrazia. Ma vi sono anche delle a t t r ibuzioni , 
che lo Stato deve r iservare a sè ; funzioni sue 
proprie, che a nessuno deve delegare. 

Questo come deve esercitarle ? Eserci tar le 
tutte' 5 valendosi quasi esclusivamente delle 
amminis t razioni del centro, oppure valendosi 
anche, e più at t ivamente, delle amminis t ra-
zioni sparse nelle var ie Provincie? 

A quest 'u l t imo ordine d' idee r isponde i l 
disegno che vi sta dinanzi ; come al pr imo 
risponde quello approvato per la bonificazione 
della IBurana. 

Ed eccovi esposta 1' idea fondamenta le e 
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gli scopi che mi propongo in questo disegno 
di legge. Innanzi tutto dico : perchè un grande, 
un immenso numero di progetti e grandi e pic-
coli, deve venire al Ministero? Perchè tutti 
questi progetti debbono essere sottoposti al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, con 
le forme necessariamente lente, che un Con-
siglio numeroso mette in ogni sua opera? Con 
relazioni d'ispettori che non sono andati sui 
luoghi? o che non conoscono la natura del ter-
reno, l'indole degli uomini? O che giudicano 
talvolta con grande lentezza, tal 'altracon pre-
cipitazione, spinti essi stessi o dalla natura 
dell'opera, che deve compiersi, o dalle sol-
lecitazioni del ministro o del Parlamento ? 

A me è parso miglior consiglio instituiré 
dei compartimenti, destinando a capo di essi 
un ispettore, togliendolo da Roma e ponen-
dolo sul luogo. Là egli studia la natura delle 
opere, studia gli uomini, studia i progetti, 
decide sulla sua responsabilità, forma da sè 
il suo voto, non ha quindi la scusa di pro-
getti mandati e rimandati, sottoposti al voto 
di un Consiglio superiore che muta, con re-
latori che mutano, ciò che non fa che rendere 
meno competente il voto del Consiglio e ren-
dere meno sollecito il provvedimento. 

Io vorrei a tutto questo sostituire una spe-
ditezza maggiore, ed una responsabilità piena 
ed intera per colui che fa il progetto e lo 
deve firmare, per colui che lo esamina e deve 
firmare il voto. Quindi a me pare che la isti-
tuzione degli uffici compartimentali, mentre 
toglierà di mezzo una quantità di lungaggini, 
avrà per effetto di migliorare l'azione del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. L'ono-
revole Prinetti avrebbe voluto sopprimerlo, 
ma nel nostro ordinamento non è assoluta-
mente possibile questa soppressione. 

L'essere poi il Consiglio composto di qual-
che membro di più o di qualche membro di 
meno, è cosa che dipende dalla somma dei pro-
getti che gli verranno sottoposti, dalia quantità 
delle opere pubblich.e che lo Stato farà diretta-
mente, dipende infine dal valore, dall'energia 
degli stessi consiglieri. Ma nella condizione in 
cui siamo, non potrei certo, come già dissi 
nel seno della Commissione generale del bi-
lancio, aderire alla soppressione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. Molto più che, 
così come sarà composto, credo che miglio-
rerà. Migliorerà pnrchè il numero dei compo-
nenti, sostanzialmente, non cresce ma piutto-
sto, relativamente, diminuisce; migliorerà 

perchè vi s'introducono, come lia bene osser-
vato l'onorevole Bomanin-Jaeur, due ispettori 
delle miniere che possono dare degli utili e 
necessari consigli ; segnatamente su certe 
opere, come per esempio, le gallerie che at-
traversano l'Apennino, le quali hanno dato 
tanto da fare e che ora danno tanto da pa-
gare al bilancio dello Stato. Con questo rin-
forzo e con l'aggiunta dei tecnici del Comi-
tato delle strade ferrate, pare a me noi com-
poniamo un vero Consiglio superiore dei la-
vori pubblici. Non sarà soltanto il Consiglio 

| del Genio civile, ma proprio il Consiglio 
i superiore dei lavori pubblici d'Italia. E con-
! fido che con questo un miglioramento l'ot-

terremo. 
I l secondo pensiero che mi ha mosso è 

stato quello di migliorare il corpo del Genio 
civile. Avendo noi adesso a fare molto meno 
opere di quelle che avevamo quando si ap-
provò la legge del 1882, sia perchè in buona 
parte esse sono già compiute, sia perchè le 
condizioni della finanza non consentono di 
decretarne di nuove, sia perchè sono state 
concesse ad altri per la costruzione, abbiamo 
una quantità di personale che è manifesta-
mente soverchia. 

Vi potrei portare qui i voti degli inge-
| gne.ri capi, i quali spesse volte scrivono al-
; l'Amministrazione pregando che si tolga dal-
| l'ufficio loro qualche impiegato perchè non 
j sanno che farne, e rimanendo nell'ufficio, 

spesse volte è causa di perturbazione piut-
tostochè un aiuto. Non di rado devono far 
fare a questo impiegato delle trasferte, perchè 
anche gli altri ne fanno benché non siano 
necessarie. Dunque essi stessi, ripeto, chie-
dono la diminuzione numerica del proprio 
personale. Ora questa diminuzione numerica 
credo che sia necessaria, e forse si potrebbe 
fare anche più grande di quella che io vi 
ho proposta. Ma voi comprenderete, onore-
voli signori, che un ministro che ha la re-
sponsabilità dei servizi, prima di farla bi-

! sogna che ci pensi due volte, perchè col li-
cenziarne troppi, riducendo i moli, c'è il caso 
che il servizio non proceda come conviene. 

D'altronde, da uno studio molto attento, 
da me fatto, di molti lavori, come per esempio 
gli studi delle costruzioni ferroviarie che 
abbiamo in corso, mi risulta che non sarebbe 

i stato prudente andare più in là. Quindi credo 
j che la Camera possa accettare la riduzione 
i di ruolo nella proporzione da me proposta. 
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Questa riduzione sarà fat ta con la mas-
sima cura ed equanimità e l'onorevole E-o-
manin-Jacur può esser sicuro che per collo-
care a riposo-, innanzi tempo, in forza di 
questa legge, degli impiegati non mi lascierò 
guidare solamente da quegli specchi caratte-
ristici, i quali sono una debolissima scorta, 
perchè fat t i con molta inesattezza e con molta 
indulgenza. Quegli specchi, alle volte, spar-
gono grandissime lodi sopra persone che forse 
non ne meritano la metà, mentre quando 
quegli specchi sono fa t t i da chi è parco nel 
lodare, lodano poche persone che lo meritano 
più delle altre. 

Ora siccome conosco molta parte-del per-
sonale dell 'amministrazione, mentre la Com-
missione che nominerò mi sarà di prezioso 
aiuto, di molti degli individui che preferibil-
mente dovrebbero esser collocati a riposo, 
potrò esser giudice io stesso con quella equa-
nimità che un ministro deve avere, special-
mente verso un personale che ha reso dei 
segnalati servigi e ha recato anche dei van-
taggi allo Stato. 

Quindi l'onorevole Eomanin-Jacur e la 
Camera possono esser sicuri che farò di tut to 
per non mettere piede in fallo con i colloca-
menti a riposo. 

Lo stesso posso dire per le promozioni 
che ne conseguiranno ; anche perchè l 'avere 
aumentato la proporzione delle promozioni 
per merito porta con sè la necessità di far 
cadere la scelta proprio sui più meritevoli e, 
secondo me, il merito si dimostra molto più 
con le opere che con gli scritti. 

Lo scrivere è molto facile ; lo scrivere può 
anche essere in molti casi un copiare abil-
mente da un libro altrui. Invece il lavoro 
manifesta non soltanto la capacità intellet-
tuale ma anche quelle qualità dell' animo, 
quella fermezza, quello zelo, che sono anche 
più importanti , in certi servizi come in quello 
delle piene, dello stesso bril lante ingegno. 
Dunque terrò conto non solo delle quali tà in-
tellettuali, ma anche delle quali tà morali 
come del resto si faceva anche una volta. 

Ora noi coll'esame ci l imitiamo alla parte 
superficiale. 

Una volta col curriculum vitae si voleva 
indagare che cosa 1' imp egato avesse fatto o 
facesse nella vita privata. Le mutate condi-
zioni non consentono più di spingersi tanto 
oltre, ma certo è che tut to quell' animo che 
l ' impiegato manifesta nel suo servizio è una 

tal cosa di cui dobbiamo tenere altissimo 
conto. 

Un altro concetto è quello della sempli-
ficazione, e a questo io intenderò tanto per 
l 'Amministrazione centrale come anche per 
quella provinciale e compartimentale. E da 
tut to questo, come conseguenza, si potrà ot-
tenere una notevolissima economia. 

Quest'economia io 1' ho valutata nei pr imi 
anni di circa 800 mila lire, computando la 
riduzione dei veri e propri stipendi in lire 
1,121,000 a cui va aggiunta la diminuzione 
delle indennità di soprassoldo in Roma e via 
discorrendo. Ora l'onorevole Guerci, il quale 
pure si è manifestato molto favorevole alla 
legge, ha creduto che con la costituzione dei 
compartimenti non avremo un decentramento, 
perchè questi compartimenti cercheranno di 
dilagare troppo e di assorbire troppo. Ma que-
sto anzi ci porterebbe a un decentramento 
anche maggiore di quello che si vuole. Se non 
che il ministro deve andar cauto ed avere la 
mano ferma. Bisogna che questi uffici di 
compartimento non denaturino nè nel fare 
troppo poco, nè (pericolo maggiore) nel far 
troppo; perchè io voglio che l ' ispettore ri-
manga pur sempre ispettore e che non si so-
stituisca agli a l t r i : altrimenti avremmo invece 
di un decentramento una confusione. 

Ed a questo scopo ho già preparat i col 
regolamento abbozzato molti provvedimenti 
che saranno appunto utilissimi per contenere 
questo nuovo ufficio dell ' ispettore di com-
partimento nei suoi giusti l imiti . Certo è poi 
che il ministro deve fare la sua parte ; e s e 
un ispettore trasmoda, lo deve contenere ed 
anche richiamare. 

I l ministro ha le briglie dell 'amministra-
zione in mano: se le lascia andare, ne av-
verrà male. Ma allora l 'ordinamento funzio-
nerà male non per vizio suo, ma perchè non 
si sa farlo agire. E non tema l'onorevole 
Romanin-Jacur da questa istituzione gli abusi 
che sono venuti dall 'aver fat te opere senza 
una vera autorizzazione; abusi verificatisi non 
soltanto nelle ferrovie, ma anche nelle opere 
idrauliche ed in altre pure di vario genere. 
Dirò anzi che per parte mia, in questo tempo, 
già ho dovuto richiamare qualche ingegnere 
ed anche punirlo per aver consentite opere 
che dalla legge non erano accordate. 

L'onorevole Pr inet t i avrebbe desiderata 
una riforma più profonda. Ma io prego lui e 
l'onorevole Eomanin di considerare che que-
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ste riforme sono molto più ardue ad attuarsi ; 
di quello ohe non si creda a tu t ta prima. 

E quindi é molto facile che, volendole ! 
troppo profonde e radicali, le riforme riman-
gano progetti senza mai diventar leggi o, che, 
divenendo leggi, producano sul principio un 
perturbamento tale da farle giudicare erronee 
non perchè siano effettivamente tali, ma per-
chè il passaggio è troppo rapido. 

Yi sono argomenti nei quali si può ta-
gliare di un tratto. Ma quando le riforme ri-
guardano anche licenziamenti di un perso-
nale e nuove destinazioni di un altro, se voi 
urtate troppo, vi si ribella quello stesso ele-
mento del quale avete bisogno di valervi per 
eseguire la r i forma vostra. Or dunque a me 
pare che contenuta in questi l imiti la rifor-
ma approderà ed approderà a bene. E ora do-
vrei dar varie risposte all'onorevole Romanin-
Jacur . 

Ma a lui ha già risposto in parte l'ono-
revole relatore; ed io mi rimetto, in mas-
sima,'a quel che egli ha detto. Negli articoli, 
però, forse darò qualche schiarimento mag-
giore all'onorevole Romanin, se lo desidererà. 

Frat tanto, dirò che, per quanto r iguarda 
la composizione del Consiglio superiore, io 
ho bene inteso quale, era il suo pensiero; e, 
per certo, in quanto dipenderà da me, la 
terza sezione del Consiglio superiore sarà 
composta in guisa, che anche il personale ap-
partenente al ruolo del Genio civile vi ab-
bia la maggior possibile rappresentanza. 

Stabilire assolutamente il numero, non è 
possibile. 

Già, prima di tutto, non è che siano ele-
menti contrari gli uni agli altr i ; sono gli 
uni e gli altri elementi concordi nell 'esami-
nare, spassionatamente e con competenza, pro-
getti che tanto interessano allo Stato. 

Nel chiamare a far parte del Consiglio 
qualcuno di quei tre estranei all 'Amministra-
zione, terrò conto della sua osservazione, 
e vedrò d ' in t rodurvi un qualche ingegnere 
meccanico di vaglia. 

Del resto, gli dirò che, negli ult imi 
concorsi che furon fatt i , non solo la mecca-
nica, ma anche alcune part i della fisica ap-
plicata, ad esempio quella che si attiene alla 
elettricità, hanno formato oggetto di speciale 
esame: perchè è necessario che questi giovani 
che vengono siano fornit i di tut te le cogni-
zioni più moderne. 

Quanto all 'articolo 43, è evidente che la 

quota da pagarsi non si paga se non quando 
l ' ingegnere del Genio civile è dato proprio 
al servizio delle Province, non già quando il 
Governo gli ordina, sia pure nell ' interesse 
di un ente locale di compilare un progetto. 
Allora veramente il Governo dà l 'ordine al-
l ' ingegnere, non è che il Governo ponga l ' in -
gegnere a disposizione della Provincia. 

Quindi in questo caso non sarebbe appli-
cabile l 'articolo. 

Quanto all 'articolo 44 ha già risposto l'ono-
revole relatore. 

Oggi noi siamo in questa singolare con-
dizione. Se vi è un giovane del Genio civile 
il quale chieda di andare all 'estero a proprie 
spese per fare degli studi, bisogna che, se 
l 'amministrazione lo consente, gli si paghi lo 
stipendio, mentre egli non può servire l 'am-
ministrazione. 

La Corte dei conti non consente che, ri-
manendo nel Genio civile, ed andando al-
l'estero, non gli si paghi lo stipendio. 

E veramente una cosa strana. Per evitare 
questo inconveniente, e poiché con la dispo-
nibi l i tà l ' impiegato perde tempo utile per la 
pensione, si è cercato con quest'articolo 44 di 
togliere di mezzo questa piccola incongruenza, 
e di rendere più agevole al giovane ingegnere 
di andare all 'estero e studiare. Egl i non per-
cepisce stipendio, ma rimane nel ruolo e non 
perde l 'anzianità: si stabilisce inoltre che debba 
fare un qualche rapporto anche per dimostrare 
che effettivamente è andato all 'estero per 
iscopo di studio, e che ne ha trat to profitto. 

Credo poi ottimo costume che non subito 
appena assunti, ma dopo un paio di anni, 
dopo che hanno conosciuta l ' I talia, e la no-
stra amministrazione, questi giovani inge-
gneri possano andare all 'estero a confrontare 
quello che noi abbiamo con quello che gli 
altr i hanno; di guisa che vadano all'estero, 
non come spugna che assorbe tutto ciò che 
trova e lo riversa nel nostro paese, ma bensì 
per ricercare ciò che v' è di buono presso i 
nostri amici vicini o lontani. 

L'onorevole Del Giudice, dopo aver lodato 
il principio e le disposizioni della legge, del 
che gli son grato, ha chiesto talune informa-
zioni riguardo al personale amministrativo. 

Ora il personale amministrat ivo si è al-
larmato d'una cosa che proprio non ha ragion 
d'essere, perchè niente è mutato col presente 
disegno di legge. 

Noi oggi potremmo inviare in Provincia 



Atti Parlamentari — 2893 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DELL' 1 1 APRILE 1 8 9 3 

anche i funzionari del personale amministra-
tivo centrale. • 

Non c' è legge almeno che stabilisca che 
essi debbono stare in Roma. 

Tuttavia ho voluto togliere ogni dubbio 
d'interpretazione dicendo esplicitamente che 
possono essere mandati fuori di Roma. Certo 
è che non saranno moltissimi quelli che an-
dranno fuori; si prenderanno principalmente 
i giovani, e fra essi quelli i quali saranno 
meno perturbati da questo trasloco. 

Del resto è molto vantaggioso mandare 
in Provincia questi giovani, perchè noi ora 
ci troviamo in questa condizione singolare, 
che nell'amministrazione centrale si giudica 
di tutto, gl'impiegati esaminano le carte, 
rispondono, parlano, ad esempio, di bacini, di 
ormeggi, senza aver mai visto ne il mare, nè 
una boa. Avremo quindi il vantaggio che ve-
dendo le cose coi loro occhi realmente e non 
sulle carte dell'uffizio, potranno formarsene 
un concetto molto più esatto, ed avremo l'al-
tro vantaggio di fare un po' di flusso e ri-
flusso, perchè nelle amministrazioni l'essere 
stagnanti è come per le acque : si corrompono. 
È bene che questi giovani si muovano, che 
vedano, anche perchè' molti possono trovare 
dei luoghi più appropriati alla loro forma 
d'ingegno, così quando ritornano alla capitale 
possono eseguire il loro ufficio con maggior 
competenza. I l sapere per cognizione pratica 
come si svolgono in Provincia i lavori, gli 
appalti, servirà loro egregiamente per dirigere 
da Poma il servizio degli uffici. 

Quindi credo che sia proprio un vantag-
gio., ed è questo un vantaggio che avete 
nell'Ispettorato, benché non se ne sia mai 
valso nessuno. E un corpo solo: non c'è am-
ministrazione provinciale e centrale. Non e' è 
indennità di qua o di là. Vedete, questa in-
dennità che propongo di sopprimere, e che ci 
porta una economia di 50 o 60 mila lire, io 
non l'ho proposta per l'economia, ma perchè 
quando voi date un'indennità a quelli del 
Genio civile che sono a Poma, evidentemente 
tutti vogliono venire a Poma. Ed allora l'am-
ministrazione centrale si gonfia, e non si sa 
come fare per dar lavoro a tutta questa gente. 
Ora non è meglio invece lasciarli dove stanno? 

Dunque gl' impiegati amministrativi non 
hanno nulla da temere. Non hanno da te-
mere fra l'altro che io metta, per esempio, 
molti tecnici a fare i capi divisione. I l 
regolamento del 1872 resta fisso : non è per 

nulla modificato da questa legge. Quel rego-
lamento prevede che dei tecnici possano ve-
nire a fare dei capi divisione, ma ne limita 
il numero ; e quel limite sta. 

Quindi quelli dell' amministrazione non 
staranno peggio, ma secondo me migliore-
ranno, tanto che molti, specialmente i nuovi 
assunti, desidereranno piuttosto di essere in-
viati in un compartimento, che di essere sep-
pelliti in una sezione del palazzo S. Silvestro. 

Di più, aprendo loro nuove vie di impiego, 
l'applicazione del regolamento del 1872 di 
coprire taluni dei loro posti al Ministero con 
ingegneri del Genio civile non porta con sè 
la conseguenza che oggi si ha di sospendere 
le loro promozioni perchè si trovano occupati 
da altri i posti a cui potrebbero aspirare. 

Quanto agli straordinari, come la Camera 
sa, mi sta molto a cuore la loro posizione; 
ma è molto difficile trovare il verso di risol-
vere bene la questione che li riguarda. 

Con questo progetto di legge guadagne-
ranno in certo modo due cose. L'una di po-
ter essere ammessi agli esami del Genio ci-
vile fino ai quarant'anni mentre ora non lo 
possono; l'altra che, non potendosi più am-
mettere straordinari, non sarà più possibile 
mandarli via per prenderne poi altri in loro 
vece, ma fino a che il bisogno degli straor-
dinari rimane, quelli che ci sono non saranno 
licenziati. 

Quando però le opere finiscono e nuove 
non ne incominciano, che cosa si fa? Si fa 
quello che pur troppo si è dovuto fare per lo 
passato e che dolorosamente sono costretto 
a fare anche adesso ; vale a dire si fanno 
dei licenziamenti. 

Ma ho cercato di migliorare per quanto è 
possibile questa situazione. 

Ed infatti, oltreché quando vengono li-
cenziati ricevono un'indennità proporzionata 
al numero degli anni che hanno servito, ho 
introdotto subito, appena tornato al Mini-
stero dei lavori pubblici, la massima che 
non si debba fare nessuna concessione nè di 
ferrovie nè di bonifiche senza obbligare i 
concessionari ad assumere una parte di que-
sto personale straordinario. Di più ho propo-
sto, e la Giunta generale del catasto ha ac-
cettato, di passare questi straordinari licen-
ziati ai lavori della perequazione fondiaria. 

Così anche l'altro giorno in cui feci la 
concessione di una ferrovia sussidiata con 
3 mila lire a chilometro alla provincia di 
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Palermo, la ferrovia San Carlo - Corleone, 
misi come obbligo che la metà del perso-
nale, tanto tecnico quanto amministrativo, 
dovesse essere preso fra gli straordinari che 
servono il Ministero dei lavori pubblici. Ugual-
mente si fece con la concessione della bonifica 
di Bimma e per altre opere concesse. 

In questo mòdo si riuscirà a collocarne 
parecchi. 

Altre agevolezze, appena posso, io uso a 
questo personale nel quale se forse ve ne 
sono di quelli che non stanno all'altezza del 
loro ufficio, pure non mancano altri che hanno 
una vera attitudine. E questi difficilmente en-
trano nel ruolo del Genio civile, (e parecchi di 
essi hanno ricusato di entrarvi nel 188'2)-perchè 
perdono di stipendio. E siccome non possono 
entrare che con uno stipendio diminuito, pre-
feriscono rimanere straordinari e dicono : tro-
veremo qualche lavoro altrove. 

Ecco quali sono i miei concetti a questo 
riguardo; ma ci sono poi le condizioni della 
finanza che costringono molto. 

Quanto a trasformare l'esame di ammis-
sione in esame d'idoneità, è una questione 
parecchio grave; perchè queste idoneità, una 
volta fatti gli esami, resterebbero là, e do-
vrebbero esser presi quando si facessero 
delle vacanze, anche se nel tempo trascorso 
dall'esame all'assunzione avesssero perduto di 
capacità e non avessero più idoneità, Ed allora 
se questo avverrà fra 5 o 6 anni, noi avremo 
non più delia gente valida come ora, ma della 
gente che lo sarà molto meno. 

E con qual grado poi entrerebbero? Per-
chè noi non possiamo fare ammissioni che 
per allievi; e volete mettere un ingegnere 
di 55 anni come allievo? Quindi la cosa ri-
sponde molto meno di quel che non paia a 
tutta prima. 

Poi c'è un'altra cosa assai importante. 
In questi esami di concorso sono tre gli ele-
menti che si giudicano ; uno i titoli, l'altro 
l'esame scritto, poi l'esame orale. 

I giovani usciti dai politecnici fanno gli 
esami scritti ed orali, ma di titoli non ne 
hanno nessuno. Potranno avere qualche pic-
colo lavoro fatto mentre erano studenti, quelli 
fatti per l'esame di laurea ma saranno piccole 
cose, mentre gli straordinari vengono con 
tutti i certificati di ciò che hanno fatto e 
se hanno fatto lavori di qualche importanza 
con questi sormontano gli altri nelle votazioni. 
Negli ultimi esami ci sono stati due straordi-

nari, i quali principalmente per i titoli pre-
sentati, hftnno vinto il concorso e sono già 
stati da me nominati nei ruoli stabili. 

L'onorevole Brunicardi ha presentato due 
ordini del giorno. L'uno ha per oggetto di 
invitare il Governo, a presentare un progetto 
di legge di riforma della contabilità gene-
rale dello Stato, per mettere quella legge 
più in armonia col concetto della presente 
legge ; ed io per parte mia e del Governo 
accetto questo ordine del giorno. 

Ne ha poi presentato un altro per pareg-
giare gli stipendi degli ufficiali d'ordine e 
degli uscieri del Genio civile a quelli della 
Amministrazione centrale e'dell'Ispettorato. 

Su questo punto lo pregherei di trasfor-
mare il suo ordine del giorno in una rac-
comandazione che io accetto. 

Egli stesso ha riconosciuto che in li-
mina noi non possiamo fare delle modifica-
zioni; che è difficile sapere come farle. An-
che io ci aveva pensato a questo, ma mi 
pareva uscire dalla legge col proporre altre 
riforme improntate al concetto del pareggia-
mento. 

Noi abbiamo, ad esempio, il Genio civile 
che ha tre classi di uscieri; l'Ispettorato quat-
tro ; l'Amministrazione centrale cinque, e gli 
stipendi variano in tutte queste classi; va-
riano fra Corpo e Corpo e chi sta peggio di 
tutti è quello del Genio civile. 

Ora io credo necessario migliorare quello 
del Genio civile, ma se si volesse venire ad 
un pareggiamento non occorrerebbero meno 
di 180 mila lire all'anno. La somma mi è sem-
brata così ingente, che mi ha fatto cascare 
le braccia, tanto che non ho creduto di fare 
alcuna proposta al riguardo, nè potrei ac-
cettare, così come è formulato, l'ordine del 
giorno di presentare un disegno di legge, con 
questo intendimento. 

Ma la questione merita di essere studiata 
e studiata anche sotto l'aspetto di vedere, se 
anche non riuscendo al pareggiamento di 
tutti, di vedere se si possa migliorare la 
condizione specialmente degli uscieri del Ge-
nio civile, anche perchè avviene questo fatto: 
che avendo essi uno stipendio di terza classe 
inferiore alle 900 lire, tutti quelli che pro-
vengono dall'esercito sono ammessi addirit-
tura nella seconda classe e così precludono a 
quelli della terza la metà dei posti superiori 
e questo li danneggia. 

Sotto questo punto di vista specialmente 
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mi pare che vada s tudia ta la questione ed io 
accetterei la raccomandazione del l 'onorevole 
Brunicardi in questo senso. 

Infine molte a l t re cose potre i dire e dirò 
se sarà necessario ; ma mi pare che i l favore 
con cui la Camera t an to da un lato clie dal-
l 'altro ha accolto questo disegno di legge, mi 
dispensa di andare per le lunghe nel le dimo-
strazioni. 

Credo che la Camera, votando questo 
disegno di legge, f a rà opera buona; noi co-
minciamo a fare un passo che non è di grande 
importanza, ma che lo pot rebbe d iveni re se 
chi eseguirà questa r i fo rma andrà cauto e 
con mano fe rma e con un concetto chiaro da-
vanti a se. Credo che cost i tu i t i bene i compar-
t iment i ed omogenei, r i svegl iando forze reali , 
quell 'esempio potrà essere fecondo anche per 
altre amminis t raz ioni . 

A me pare che con questa legge noi otte-
niamo un migl iore ordinamento dei servizi 
d ipendent i dal Ministero dei lavori pubbl ic i : 
miglioriamo notevolmente la composizione 
del Corpo del Genio civile, ed infine otte-
niamo una economia molto ragguardevole per 
il bilancio dello Stato. 

Borgatta. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Borgatta. Io applaudo alle idee di decen-

tramento, che l 'onorevole minis t ro ha oggi 
ripetuto alla Camera, e perciò son disposto a 
dare il mio voto favorevole a questo disegno 
di legge, che considero come un pr imo passo 
nella esecuzione di t a l i idee; ma debbo ri-
chiamare l 'a t tenzione dell 'onorevole minis t ro 
su qualche at to del suo Ministero, che pa rmi 
sia in contraddizione con quelle idee di de-
centramento, che egli oggi, così bel lamente, 
ci ha esposto. 

L'onorevole minis t ro sa che, in t ema di 
strade obbligatorie, secondo la legge del 1868, 
l 'approvazione dei p roge t t i è devoluta al pre-
fetto della Provincia , che l i rende esecutivi 
sentito i l parere del Genio civile locale. 

Invece io ho qui una circolare del Mi-
nistero dei lavori pubblici , in da ta 8 ago-
sto 1892, a firma dell 'onorevole Sani, degno 
sotto-segretario di Staóo pei lavori pubblici , 
della quale l 'onorevole minis t ro sarà certa-
mente informato, colla quale si introduce una 
innovazione, a cui non posso dare il mio 
assenso. 

Con questa circolare si stabil isce che t u t t i 
i proget t i re la t iv i alle s t rade obbligatorie, 
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con le r i spe t t ive perizie, sia per opere addi-
zionali , sia per va r i an t i ai lavor i in corso, 
sia per maggior i spese, debbano essere d'ora 
innanzi , senza a lcuna eccezione, sottoposti al-
l 'esame di questo Minis tero. 

Ora, con buona venia del minis t ro e del-
l 'egregio uomo, che ha messo la firma a que-
sto documento, a me pare che questa dispo-
sizione sia in contraddizione con quei pr in-
cipi che l 'onorevole Grenala oggi ci ha esposto, 
ed ai qual i t u t t a la Camera, credo di poterlo 
affermare, ha dato i l suo assenso. 

Rich iamo dunque l 'a t tenzione dell 'onore-
vole minis t ro su questo fat to, e lo prego di 
esaminarlo e di fa r sì che venga e l imina ta 
ta le contraddizione. 

In generale i p roge t t i di s t rade obbl iga-
tor ie non impor tano una grande spesa; or-
bene, se questa disposizione fosse s tata l imi-
ta ta ai p roge t t i di s ingolare importanza, o che 
presentassero special i difficoltà, o che supe-
rassero una de te rmina ta somma, la cosa po-
t rebbe anche ammet te r s i : ma s tabi l i re che 
qualunque proget to di s t rada obbligatoria,, 
senza nessuna eccezione, debba esser t rasmesso 
al Ministero mi pare sia veramente compli-
care, anziché semplificare, le amminis t raz ion i 
locali. Mentre qu indi compio il mio dovere 
r ich iamando l ' a t tenzione dell 'onorevole min i -
stro e della Camera su questa circostanza, 
dichiaro che voterò tan to p iù volent ier i la 
legge, che ci sta dinanzi , se l 'onorevole mi-
nis t ro mi assicurerà che uno degl i effetti di 
essa sarà appunto quello di res t i tu i re al le 
autor i tà locali l 'approvazione di queste opere, 
che non sono poi di così g rande impor tanza 
da mer i ta re di essere approva te dal min is t ro 
anziché dal prefe t to . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Bertollo. 

Bertollo. Le cose ora de t te dal l 'onorevole 
collega Borgat ta , mi obbl igano ad in terve-
ni re in questa discussione. Io prego l 'ono-
revole Borga t t a di r i tenere che in mater ia di 
s t rade obbl igator ie si è sempre l amenta to 
l 'abuso, che facevano i p re fe t t i della facol tà 
di d ichiarare obbl igator ie certe s t rade ; tan to 
che il legis latore ha dovuto por tare una mo-
dificazione alla legge sulle s t rade obbligato-
rie del 1868, e disporre che nessuna s t rada co-
munale potrà essere d ichiara ta obbl iga tor ia 
con la semplice autorizzazione del prefe t to . 
Ora a me pare, se non m' inganno, che i l pre-
tendere che i j p r o g e t t i di strade^obbligatorie 
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siano approvati dall 'autori tà locale equivalga 
a far r ivivere nuovamente quell'abuso, che si 
è tanto lamentato prima. 

Io non voglio entrare nel merito della mi-
sura. Se il Ministero ha creduto di richia-
mare a se i progett i per vedere se debbano 
o non debbano essere approvati , credo che 
abbia con ciò voluto rimediare ad un incon-
veniente molto lamentato. Posso assicurare 
che nella provincia di Genova questa que-
stione delle strade obbligatorie ha dato luogo 
a delle spese enormi sprecate per strade dove 
nasce l 'erba, e per la cui manutenzione non 
bastano i proventi, dei quali certi Comuni 
possono disporre. 

Ora dunque io credo che ci siano diversi 
modi di comprendere il decentramento. Io 
comprendo perfet tamente il decentramento, 
ma non nel senso di mantenere degli abusi 
bensì nel senso di avvantaggiare i Corpi lo-
cali. 

Borgatta. Chiedo di parlare per un fatto 
quasi personale. 

Presidente. Qual'è? 
Borgatta. L'onorevole Bertollo, intervenendo 

in questa discussione, mi ha at t r ibui to delle 
idee, che non ho espresso. Io sono d'accordo 
con l'onorevole Bertollo nel biasimare l 'abuso 
che, in certi tempi, si è fatto dell'esecuzione 
d'ufficio delle strade obbligatorie. E anzi 
debbo rendere giustizia all'onorevole Genala, 
il quale, quando la prima volta andò al Mi-
nistero dei lavori pubblici nel 1883, rettificò 
1' indirizzo che prima si era dato a questa 
esecuzione d'ufficio delle strade obbligatorie, 
che aveva prodotto cattivi effetti, che io sono 
il primo a riconoscere. Ma non bisogna con-
fondere raccomandazione, che io ho fa t ta 
all 'onorevole ministro, col desiderio che l'ono-
revole Bertollo ha espresso. 

So che con l 'ul t ima legge, che si è votata, 
proposta, dall 'onorevole Branca, si renderà più 
difficile l'esecuzione d'ufficio delle strade ob-
bligatorie. Io votai quella legge; faceva parte 
della Commissione, che ne r i fer ì alla Camera, 
e non ho motivo di dolermi di quel voto. Ma 
non bisogna confondere l'esecuzione d'ufficio, 
con l 'approvazione dei proget t i delle strade, 
quando queste strade sono deliberate volon-
tar iamente dai Consigli comunali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Rispondo 

alla domanda fa t ta a me diret tamente dal-
l'onorevole Borgatta. 

Cotesta circolare è venuta in conseguenza 
della legge Branca, che egli ha ricordato. 

Sa l 'onorevole Borgat ta che questa costru-
zione delle strade obbligatorie era spinta a 
tut to vapore, tanto che abbiamo un debito 
formidabile verso Comuni che hanno già co-
struito le loro strade e i cui rimborsi sono 
stati compresi in alcune delle ventuna ripar-
tizioni. 

Dopo la legge Branca che, ad onta di 
questo debito, riduceva gli stanziamenti da 
4,000,000 ad 1,500,000, fu fa t ta cotesta circo-
lare, che ha un carattere puramente transito-
rio e che dipende dal fatto d'aver ridotto, di 
punto in bianco, gli stanziamenti, senza preoc-
cuparsi di pagare i debiti anteriori. 

Questa di pagare i debiti anteriori è una 
delle preoccupazioni che abbiamo, è un fine 
che non è tanto facile a raggiungere, ma si 
spera di t rovar modo di riuscirvi perchè i 
Comuni non debbano aspettare troppo lungo 
tempo. 

Posso assicurare la Camera che il concetto 
che abbiamo comune io e il mio sotto-segre-
tario di Stato è quello di procedere con la 
massima cautela e di dare alle Provincie e 
ai Comuni la costruzione delle loro strade 
con quella larghezza che è consentita dai 
nostri ordinamenti . 

Voci. Chiusura! Chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, la metto a parti to. 
(.È approvata). 
Essendo chiusa la discussione generale, 

porrò a partito, come complemento della me-
desima, i due ordini del giorno presentat i 
dall 'onorevole Brunicardi 

L'onorevole Brunicardi mantiene i suoi 
due ordini del giorno? 

Brunicardi. Rit i ro il primo ordine del giorno 
in seguito alle dichiarazioni del ministro, 
delle quali lo ringrazio ; e mantengo il secondo. 

Presidente. Metto quindi a part i to il se-
guente ordine del giorno accettato dal Go-
verno e dalla Commissione : 

« La Camera invi ta i l Governo a presentare 
le opportune proposte di modificazione alla 
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legge 17 febbraio 1884, n. 2016 sulla conta-
bilità generale dello Stato, che sono richieste 
dal necessario decentramento, in armonia 
alla riforma dell'ordinamento del Genio ci-
vile e agli studi già fatt i dal Consiglio di 
Stato e da questo concretati in uno schema 
di legge nelle sedute del 22 e del 27 aprile 
1892. » 

(È approvato). 
Procederemo domani alla discussione degli 

articoli. 
Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invito 1' onorevole Vastarini-
Cresi a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

Vastarini-Cresi. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge per 
l'aggregazione del comune di Rocca di Cambio 
al mandamento di Aquila negli Abruzzi. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita ai signori deputati. 

Proposta di un indirizzo ai Sovrani pel XXY anni-
versario delle loro nozze. 
Villa. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Villa. 
Villa. (Segni d'attenzione). Onorevoli colle-

ghi! Poche parole per una proposta la quale 
non può, ne son certo, che riflettere il vostro 
pensiero, e risponderà ai più delicati senti-
menti del vostro cuore. 

I l popolo italiano saluterà fra pochi giorni 
nell'entusiasmo degli affetti uno dei più lieti 
avvenimenti della vita familiare dei no-
stri Sovrani. 

Venticinque anni sono trascorsi dal giorno, 
in cui egli benediva alla unione dei due 
giovani, che recavano all' anima sua in mezzo 
alle trepidazioni della sua v i t a politica, tanto 
conforto di gioventù, di fede, di coraggio. 

E questi venticinque anni passarono stam-
pando ogni giorno nel suo cuore il ricordo 
di un beneficio, il sentimento di un' opera 
buona, l'esempio più schietto della virtù. 

Ed egli ricorre oggi col suo pensiero a 
quei giorni, e ricompone la storia gloriosa e 
cara, per la quale si svolsero e si mantennero 
legati ai più sacri interessi della patria quelli 
egualmente benedetti e sacri della Dinastia. 

I rappresentanti della nazione non pos-
sono non associarsi a questa corrente di af-
fettuose manifestazioni, che da ogni più re-
moto angolo della penisola si scioglie ad 
acclamare il Re e la Regina d' Italia, e che 
richiama da ogni parte del mondo civile un 
concorde tributo di riverenza e di ammira-
zione verso di Chi riassume la più pura 
espressione della grandezza e della maestà 
della patria. 

Propongo quindi che la Camera voglia con 
un indirizzo far fede dei suoi sentimenti di 
devozione e di affetto, e rendersi per tal modo 
interprete dei voti e degli auguri della Na-
zione, affidando all'ufficio di Presidenza e ad 
una speciale Commissione 1' incarico di at-
tuare questo suo concetto nel modo più con-
veniente. (Benissimo/- Vivissime approvazioni). 

Presidente. La proposta dell'onorevole Villa, 
se ho ben compreso, è dunque che la Camera 
incarichi il presidente di nominare una Com-
missione di cinque membri coll'incaric© di re-
digere un indirizzo alle Loro Maestà il Re 
e la Regina per l'occasione delle nozze d'ar-
gento, e che poi a tempo opportuno questo 
indirizzo del Parlamento, come si fa per 
quello in risposta al discorso della Corona, sia 
recato alle Loro Mr, està dalla Presidenza della 
Camera e da una Commissione parlamentare. 

Villa. Precisamente. 
Presidente. Pongo ai voti la proposta del-

l'onorevole Villa. 
(E approvata). 

Interrogazioni. 
Presidente. Comunico alla Camera le se-

guenti domande d'interrogazion°: 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro di grazia e giustizia, se in-
tende proporre la istituzione della quarta Se-
zione al Tribunale di Santa Maria Capua-
Vetere, resa indispensabile per l'enorme la-
voro. 

« Vorzillo ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici se intende 
affrettare la costruzione del ponte sul Vol-
turno a Cancello-Arnone, mantenendo la pro-
messa, da tempo fatta dal Governo,, per i l con-
corso di lire 40,000. 

« Verzillo », 
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« I sottoscritti- in terrogano l 'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere, se egli non st imi o rma i 
necessario di presentare alla Camera nna di-
sposizione legis la t iva a t ta a rendere p iù 
spedi ta la procedura per la verifica dei po-
ter i e pel sorteggio dei deputa t i imp iega t i ». 

« Rampoldi , Socci. » 
« I l sottoscritto chiede di in ter rogare il 

presidente del Consiglio, minis t ro del l ' in terno, 
se i l Governo ha provveduto o in tende prov-
vedere in tempo ut i le a f renare il soverchio 
zelo dei suoi funzionar i nel la campagna elet-
torale del collegio di Bronte. 

« P r i n e t t i . » 
« I sottoscrit t i desiderano in ter rogare gl i 

onorevoli minis t r i dei lavori pubbl ic i e de l -
l 'agr icol tura e commercio, se non r i tengono 
opportuno nel l ' interesse de l l ' agr ico l tura di 
equiparare per le tar i ffe di t rasporto i l clo-
ruro di potassa agl i a l t r i concimi artificiali , 
e di concedere per i l t rasporto dei r isi faci-
l i tazioni identiche a quel le acconsenti te per 
i l t raspor to dei vini . 

« Calvi, Ottavi. » 
Queste interrogazioni saranno iscri t te nel-

l 'ordine del giorno a tenore del regolamento. 
La seduta te rmina alle 6,25. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni . 
2. Yerifìcazioni di poteri . — Elezione con-

tes ta ta del collegio di Lar i . 
3. Seguito della discussione del disegno 

di legge: Modificazioni al la legge 5 lugl io 
1882, n. 874 e alla legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, Allegato F sulle opere pubbl iche. 
(Riordinamento del Genio civile). (122). 

4. Discussione dei disegni di legge: Sul 
t i ro a segno nazionale (113). 

5. Approvazione della maggiore spesa di 
l i re 70,000 sul capitolo n. 8 e delle d iminu-

| zioni di l i re 60,000 sul capitolo n. 28 e di 
j l i re 10,000 sul capitolo n. 29 dello stato di 

previsione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l 'esercizio finanziario 1892-93. (157). 
{Urgenza). 

6. Modificazioni alla legge sulla contabi-
| l i tà generale dello Stato. (155). {Urgenza). 

7. Rec lu tamento dell 'esercito. (112). 

I — —, 
PROF . A V V . L U I G I R A V A N I 

Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1893. — Tip. della Camera dei Deputati. 


